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TORINO, 25 LUGLIO, 1873. 


| ITALIA 


Le spese comunali. 


Il Municipio torineso, vara avis in 
tevrîs, prosentò recentemente Jo. spetta-| 
colo nuova in Italla, tanto ‘nuovo che 
foce strabilinre, di una leggiera diminu- 
zione d'imposta, mentro al tempo, stesso 
si era accresciuto il numero, delle seuole, 
promosso l’abbellimento della città cd! 
altri progressi. Questo felice risultamento 
fa dovato ad un aumento ‘accaduto nelle] 
rendite municipali. Non vorremmo tut- 
tavia che avessimo a scontare quel bé- 
noficio troppo tosto, ‘e diiolel. il’ notare 
da qualche tempo una soverchia facilità 
allo spendere, che non si può in modo 
vernino ‘giustificare. 

Ta tendenza a profondere il denaro del 
pubblico è cosa nasai generale non pur 
nello Stato, ma nelle province e nel. co-| 
muni. Come poi si sente .il bisogno e la 
convenienza di stanziaro qualche: grossa] 
spesa, anzichè alle uggiose economie, si 














ricorre a quel comodissimo mezzo degli|p: 


ncontti, al pagamento del quali pense- 
ranno i posteri, ol a quello delle sovra- 
tasse, che aumentano ancora il malanno 
di onì sono antori i reggitori dello Stato. 

‘So questo sovratasso fossero impiegate] 
solo a pagare gl'interessi di opere deati- 
nato ad accerescere realmente la ric- 
chorza nazionale, deliberate dopo, matara 
disamina, non in seguito a consigli. di- 
retti o indiratti degl'intraprenditori delle 
imprese o dei loro avvocati o dei proprie- 
tari speolalinente interessati alla loro e- 
‘secuzione, non sarebbe il caso di lagnar-| 
seno, giacchè lo scopo del provvido mas-| 
anio non è quellofai rimanerai dallo spen-| 
dere, ma quello di trarre largo e sicuro 
profitto della spesa. Questo non è per no-| 
stra disgrazia sempre il esso. 

Non crediamo a vagion d'esempio che 
a Roma, în cui tanto s"lia a fara ancora 
per: mettero quella. citiù nolo. n livello 
delle altre principali dello Stato, ove te- 
atò ancora si vedevano serenure i. poveri 
operai, con grava pericolo della salute, 
debbano essere molto soddistatti di vedere 
il munieipio ordinare la spesa di 280,000 
lire per dotazione del teatro Apollo, cioè 
& mero benefizio di coloro che sono già 
tanto opulenti da potersi procacciare il 
piacere d'uno spettacolo di opera e ballo. 
E questo può. dirai altresì della nostra 
città, nè ci muovono punto a pensar fl 
contrario i soliti sofismi, cento volta con- 
futati, del beneficio ehe con quel modo 
si arreca ancho ai poveri, glacchè questo] 
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SOMMARIO. — Un infelice procuratore —| 
‘Amore e manls — Bruttesza — Sguardo 
sinistro — Un qui pro guo — Supposto mal. 
fattore — Il procuratore ed i suoi denti —| 
Omicidio — Condanna, 

Cruda sorte toccò al procuratore Giorgio 
‘Armando solo perchè non ebbe: dalla 
natura due begli occhi , una bocca sem- 
pro conipesta al sorriso e ben conformati 
i tratti del suo volto, 

Il poveretto senza sua colpa era bratto, 
© la nua brattezza fece sì che certi Bo. 
gino Antonio, Peruocio-Motta. Carlo , Al-| 
moretti Annoleto , e Galfione Giovanni , 
tutti quattro sui venti anni , lo scam- 
biassero per un malfattore; lo lapidassero 
® lo peronotessero in modo dla cagionargli 
la morte. 

L'Armando putrociuava in Pinerolo cà 
era da tutti tenuto per un nomo onesto, 
S'inufimord perdutamento di un’avyenente 
ragazza, cui non bastavano l'onestà o la 
ricchezza per acconderle il cnore, lo ab- 
bisognava ancora un simpatico volto, che 
esso Armando non lo poteva offrire. Re- 
spinto perciò da questa achigitom zitella, 
divenne misantropo , cominciò a vai 

















bauefizio lo proverebbero) molto. più con [ancora soddisfatto il bisogno delle age. 
ina diminuzione nel prezzo degli ali-|volate comunicazioni. 
Così vansmente si attende da lunga 
Non meggiore è il benefizio derivato |porza la costruzion di nuovi ponti sul 
dalle spese che ni fanno per Juminare,|Po, la mancanza, de’ quali è cagione di 
spassi carnevaleschi © simili. Se guar-|grave perdita di tempo. Alludinmo spe- 
diamo: il vantaggio generale dello Stato [sialmente a quello 
è provato ad evidenza dagli. economisti |capo il vlalo di Santa Barbara, al nord 
‘non |del borgo Vanchiglia, e ch accorcerobbe 
[80no riproduttive, sono nna mera consuma-|sensibilmento ln strada per coloro ele 
zione non solo, ma occasione di perdite reali |provegnenti dalla Madonna del Pilone) 
lecretatori di quelle |debbono recarai ‘al principale mercato di 
speso adducono in quel caso la solita ra-|Torino, clie è quello di ‘Porta Palazzo: 
gione dei forestieri che si attirano, del|Il passaggio sulle navi cessa qnando il 
‘maggiore spaccio. fatto dagli esercenti, |flume ingrossa, ‘e non ha Juogo notte- 
della circolazione del denaro 6 simili. Ma |tempo ed è poi sempre cagione di una 
volendo tutti guadagnare a quel modo |perdita di tempo, o'satebbe quindi uti- 
fialscono naturalmento col pérdere tutti, (Iissimo un ponte in ferro invate di esso, 
e non s'è intanto accresciuta la riecliezza|Aggiungasi, cho Ja spesa non sarebbe 
pubblica del valore di uno sendo. E non|gravissima e forse 
Votrasai pui tenere conto del danno reale |taggiosa alle finanz del Municipio, che| 
prodotto dalla perdita del tempo, dall'in-|lo potrebbe, dare iu uiitto, Certamento i 
temperanza, dalla svogliatezza del lavoro, | ittadini trarrebbero da esso maggio: yro-. 
inevitabili conseguenze delle fento e degli [fitto che dal semplice allagamento di 
tina via per ottenere, il quale alasi do- 
Poi vengono i concorsi. ai monumenti |vato demolire qualche casa di grando va- 


menti; 





cho non sussiste, poichè quelle a 





‘altresi. Senonchè 





atraviezi? 


pubblici ai grandi nomini in città e fuori [lore, 
di città, e anche în questo noi siamo 





accenniamo a nessuno in par 





0 Manzoni. 
Desidorabili nono gli abbo] 





mana, e della sicurezza pubblic 





ciate. I giardini pubblici sono divenuti 


0 denari per recarsi l 





lubri e ombregginti da piante annos 





eome s'è visto fra noi. Queste ragioni |bnon mercato delle abitazioni e dei vi- 
Poi non militano per le spess meramente |verl, il quale non altrimenti sl potrà 


tornerebbe anzi van: 


Non vi sarebbe: invero 
sati da un eccesso all'altro, onde non |alla spesa so oi mettossimo in capo di 
è plù posaibilo che muoia un dotto av-|rettilineare ogni via, di togliero tutto 
[Yocato, un medicore generale, uno, stu-|ciò che In qualche guisa offendo l'enrit- 
dioso antiquario senzachè si pensi ad in-|mia. È strano poi che mentre rimediamo 
nalzargli una statua in una pubblica|a qualche sconoio, per avventura. poco 
Piazza, mentre un Baretti, un Alliono , [sensibile, come s'è fatto in via Roma e 
altrì uomini di fama europea non hanno|in Piazza Castello, deturpiamo a posta 
ancora ottenuto, l'onore di un'iscrizione, [ciò che era affatto rogolare. Alla simmetria 
Non vogliamo fare odiosi paragoni ; non|si è qualche volta sacrificato la dilettosa 
lare, ma|varietà, si è seguita in qualche parte 
per fermo in Italia non tutti quelli’a cai|una stuoshevola monotonia, come nelle 
SÌ deeretarono statue per municipale, de-|vle clie' fanno capo alla Piazza Carlo Pi 
‘orato sono altrettanti Cavour, Lagrange |lice, © pal s'è gnastato quel bel palazzo 

Storico che è il Valentino. coll'appicoi- 
il fabbricato. destinato 


îimite alenno 


lenti delle [carri a mezzodi 
città, specialmente quando per essi si|alla scuola idraulica. SÌ dice in discolpa 
ottiene altresi lo scopo del risanamento|che la nova fabbrica è nello stesso stilo 
di alcuni distretti, della nettezza che|del palazzo, che sì potrà restituire lal 
conferisce altresì cotanto alla dignità u-|simmetria facendo altrettanto dal Jato di 
Il per-| mezzanotte. Gran mered! non si è intanto| 
chè non si può che applaudire altamente [deturpato uno dei più vaghi nostri edi- 
alla demolizione di alcuni lnridi quar-|fizi, situato in una delle più pittoresche! 
tiori, la sostituzione ad essi di case a-|posizioni? E quali disposizioni si sono 
Fioso, comode e pulito, di vio bene sel-|date per rimediare a quel male? 
Bando dunque alle spese, di mero Insso 
‘quasi una nocessità e tornano, più. che|finchè vi sono dei reali bisogni 
agli altri, utili ai modesti cittadini che |disfaro. 
non posseggono ville e non hanno tempo |nella nostra città la regolarità dello vio, 
ato in montagna |i giardini edi viali, ma molti pi 
0. aî bagni di qualche olttà marittima; |attirerà la comodità delle comunicazioni, 
‘ma sarebbe anche bene che per farne dei |i ponti, î (ramicays che facciano capo 
‘nuovi non si dinfacessero gli antichi sa-|ad esaî, le ferrovie che non siano con- 
(dannato al fallimento, e sopratutto il 


& sod. 
Potrà attirare dei forestieri 





far 


Zne| 


di lusso, a cui s'attendo mentr non s'è |conseguire che coll'economia o colle spese 


contro ‘sua volontà ; fare sotto-prefetto | perauadono ch'egli sia nn grassatora, 0s- 


di Pinerolo. 


Per non vodere più la ragazza che lo|in quattro, ci avrebbe senza dubbio chie- 
‘apeva rifiutato, e per evitare, come esso |sto la borsa. 


diceva, d'' 





fo nominato sotto-prefetto 


‘abbandonò il patrocinio e la olttà, e re-|giamo. 
Cossi ad abitare in una sna villa posta 





ulle fini di Villafranea Piemonte. 





Colà conduceva una vita meschinissi- 
ma, e vi stette molto tempo segregato |riconoscenti. 
dal consorzio umano, La sera però del 
15 dicembre ultimo passato, gli venne il|voglio prendermi questa briga : può es 
capricoio di andaro a Villafranca, dove [sere armato, può 21 
al fermò, vagando per il paese 6*man-|a con tali armi può mandarci dinanzi] 
giando all'oateria della Regina, sin verso [tempo al Creatore. 


le ore 3 del mattino. 


La notte era freddiccia, ma bella : la|molo ben bene e poi gli salteremo ad- 
lana © lo stello risplendovano in tutta la |iunso, Io disarmeremo 6 lo arresteremo. 
loro pienezza: ed esso a tal ora preso 


la via cho lo riconduceva alla proprin|pistrs 0 con tutte lo ‘sue forze glio la) 


villa, 


Luugo la strada gettava qua o. colà 


‘aguardi sospottosi, 





‘all'amore con alcune viupo, forosette, 


— L'avete veduto in faccla? dico uno 


della brigata ai suol compagni. 


— Il vidi, risponde un altro: mi pare|mandibola sinistra 0 gli rompe tre denti, 


‘una facola de grassatore. La 
— È slò cho vole 
(giungo fl terzo, 





— Quel viso arcigao, quello sgaardo|più pietre, saltano in una vigna per ar- 





giaro © si fissò in capo che lo sl voleva, 





sinistro, quel camminar sospettoso mi 


sguardi che atterrirono | del proiettile, se la dà n gambe, ed il 
{ summenzionati giovani provenienti da un |Bogino dice ai suoi compagni : 
vicino cascinale dove eransi recati por far 


diro anch'io, s0g- [sieme = moltofsangue. 


serva il Bogino: 





le moi non fossimo atati 


») — Grazie... alla larga adonque.... fag- 





— Figgiro! è una viltà: siamo in 
quattro, siamo forti, arrestiamolo e con- 
segnamolo ai carabinieri che ci saranno 





— Va tu ad arrestarlo: per me non 





x coltelli e pistol 


— Gettiamogli delle. pietre, stanchia- 


Giò dicendo il Bogino. raccoglie una 


icaglia contro. 
Tl povero Armando, sentendo Il' ronzio) 


— Vedete. 

fogne. 
Tatti quattro sì dinno a gettar pietre, 

‘di eni una colpisce il fuggente nella! 





. è un malfattore, peroh| 





che l’infelico procuratore sputa via in: 


Intanto quel forsennati ‘non trovando] 





Veramente utili agli abitanti ed al Xi 
nioipio, grazie alle quali sì possano aci 


Nofale carezza, 
—— —— 

Bussoleno. — Gi scrivono: 

Verso lo ore 6 pom, del giorno 18 luglio 
lignee acetone 
‘Rignor maceliuista 
otobbe esser 
‘dell'Altasio con 
‘ehiesa, mon ole 









i, recatooi sul luog' 
apprtto si cora 
colo soprastante all 





ig. topo deposito. Serm 
Potipa: Tatanto, batta 


‘A domandaro 





[gadibre de’ real 





‘macchinista; Serra, capo: deposi 
‘Sorvegiiante di manutenzioni 
‘gato del traffeo; Niccoli, B 





botti 





‘adiuvati dagli altri muntiominat 





‘quali al 


consumattici del fonile attiguo ni covoî 
‘protrassero al altro feni 








lente, sopravrenuto un forta vento, vorti 
i fiamme rides 





'alla chiesi 'e ficnilo laterale. 





trapicsato ll muro, dall'altro. fenila già tr 





Pompa, gentilmeute concessa dal vice-capo d 
osito, sig. AcerbonI, chè nna ara stata duran 





[Gevrero_ Pietro, André Albino e' dei signor 
citt 





dello persone era venuto meno psi l 











che validizzente assecondarono gli 
l'arma dei ‘carabinieri, e dei buoni ci 
'T'enuitissimo pertanto ‘8 il Municipio bussol 


[golare ero bontà, ed ia particolari 








mitari. 


Poco al salvaniento dei: fabbrisati. 
TI sindaco: Grasost. 


Vische. — Elezioni comunali 
[rono: 








torna sui suoi passi per raccogliere 
denti perduti. 

Mentr'egli stava chino in cerca dei su 
in saccoecia e portava la mano sol terzi 


‘un grosso palo gli assesta parecchi col) 


‘destro che glielo. rompe è gli lode gr: 
vemente l’arto inferiore. 


‘son morto! 


‘bluieri, si dingo a precipitosa fuga, 





[gemente e quasi agonizzante. 


[un carrettiere. 


— Opp... opp... questi grida 





[vi achincola. 


[hanno aggredito, mi hanno percosso, ni 


tami questo ativaletto; che mi stringi 
fortemente ll piedo da farmi morire. 








‘e tira ancora, finchè per l'unto dello si 


marsi di pali, e l'Armando credendo di|valetto questo gli scivola dalle masi, od] 


‘mare le imposte che sono causa di arti. 


8 mabifestato il fuoco nel cortile del sig. Al- 
Carlo. Accortomens, pel denao! fuzo, il sia da condanzi 
as 


Cappello, fmple" (della sus partecipazione al potere dello Stato: 

nega; cli rape ai. 1 pr [Quanto volto esso ha protetto ì diritti del de: 

isponibilo, del laboratorio, di trazione e del 

ratio, unitamente al ig. capo stazione co-| le Lberd 1 popoll da tirazziono orpres: 
gl'Iaplegati disponibili della stuzione, | 04 

Ti selo, la savia direzione e l'attività mira:| _* Ls e È 

bile dei signori Melloni, Serra e Gandolto, co-|questi eminenti servigi; esse non vogliono più 


‘tasionte s'encomia il signor Lodetti, espostosi | ono dalle propria istituzioni , 
a repentaglio della vita, inano. pitentemente|cleat, così d 
opatribuito 8 stvare l'ampio caseggiato ell'Al|ucoeate civili. Ù 
Însio, ed ‘evitaro che le divampnnti fiamme, [curato dera rinchiuderaî strettamente nella 


pen diviovCnl ilagli aarà sopratutto na. nomo il breehiera 
lun muro, quali sarebbero atate causa di di-|9® si 
Mruzione di tutto. Îl quartiore. Se non che|sitate/lo senole, ad aasistazo I povero, a cone 
lle ore 10 © 80 imfanti ‘ant, del giorno ne-|aolro gli Nitti, a prodicaro il Vangelo © mi 


eso alis, Sccietà dell'Alta Italia, che arreca | amministrative. 
tuttoti grandi vantaggi‘al Comune; ringrazia 
‘nuti sono concorsi a spegnere l'incendio, ad n 
‘impelire più orribile. catastrofe ; commenta i | Mercantile: 
(signori impiegati ‘della stazione, er In sin- 
magna: [basso sia in massima parte passata. Qui n Fi 

Mimi Melloni, Serra, Gandolfo, Cappello, Nic-|renzs falil uns Bauca Mutua Pi) 
Bassini, ‘con ‘Ledetti, cho. esponere| 
‘generosamente 'la propria vita per att! uma-|vari gioraî 


Tore ap 
Ni ‘i deve obbliato fi signor Daghero Co-{1l Consiglio invano. ai Iningava di raro 
itanzo, operaio, che pure la ccoparato non |uanzi, essendovi. perdito risultanti da oper 


Ciaori- 


Tu questi gioraî mi è caduta sott'occhio una| 


gli arrivò uddosso il Bogino, il quale con 


— Ohimè! esclama il povero Armando, 


Preso da compssslono, quel.carettiere |reclnaione, per. nuni 
tenta di togliere lo stivaletto: tira , tira|n tro anni di carcere dal giorno dell'ar- 


fu- [clero perch gli scfriaso' di nérma nella con: 
le. [lotta politica. 

Tn questi tempi In chi abbiamo visto o. ve- 
'ìlazio ancora tina, parte; del clerò a sovratutto 
i parroci, a prender parte con ‘tinto sccani: 
meùto alle lotto: ainministrativo e politiche, 

edo clio torni, molto opportuno; now ‘sgra: 
[ito ai vostri lettori il rauimentare, le antes 
salmo di quel' prelato il qualo col suo spi 
o veramente erangelico bet dimostra quanto 
in: furibonda condotta di 

o, | quei ministri di Dio, i quali col loro intri- 
ini | ghi non riescono ad altro cha ‘a rendere. più 




















la | profonda la divisione che va già manlfostandosi 


fabbricati rustici ‘e civili [tra cittadini o preti, tra lo Stato e la Chiesa: 
icini; e subito, datono l'allarme, corso dal 


Il degno vescovo, dopo d'aver constatato 
Ja|che il clero esercitò, per il passato uns mis- 


ls ‘campana a mat [sione ed un potero indiretto nello coso del Go: 

tello, accorsero al apprestaro soocòrso Cil. bri-|verno, conchiule dicendo che i tempi arno cam 
‘earalinieri, Cane, co' suoi|biati è che bisogna rinunziare: a. quei 

[niliti, ls Autorità municipali e giudiziaria, li [renza nell'interesse stesso della religione, 

‘ignori Cavrero Pietro, Albino André, in gran 

htamero parsone d'ogni età; ceto e condizione; 

oi più efficace atto i alguoi Mellon, capo ro ato al Sta fo ri 





'inge- 


Eco le sua parole: 
s l'a un tempo {a cul il \olero formava il 


lello sue virtù avevano {oreata. la - necessità 
bale, col sno legittimo ascendente! Quanta 


« Le società moderne hanno dimenticato 
lla tutela della, Chiesa. lumi cho essi rico- 
020 loro gufi 
mo, Mer reggere da sè o loro 
‘Egli d' perciò cho un buon 











ni [cerchia delle sue attribuzioni. spirituali. Se 





ai limiterà a catechizzaro l'infanzia | & vi 


ci |amministrare:i muoramenti, egli conserverà la. 


spaventosamento dal primo [stima. e l’affezione del suo popolo. Del giorno 
[ario fienile, di uovo minasciarono appiscari 





(CWegli. sorte da questa nfera spirituale , it 
vo apostolato nor è più ascoltato e diventa 


La vecchia sagrestia s'era accara, ‘il fuoco, | ‘ferite. 





fat] Se egli si fa. nomo politico , sa 





iventa il 


Spariva com nmovo è maggiore pericolo, Al|nottabaadiera d'un partito, jl suo ministero 
intocco della. campana aggiuntasi. omaltra |diteuta assolutamente nullo’ reso 


SUOI &v- 
lo-| veriari e fu visto respinto più d'una. volta da 
ito |agonizzanti cho non poterano perdonare ‘ai 





notte di servizio, colla. valentia del capo [19r0 parroco certi discorai e certi atti contrari 
Serra. © dipendaati;  coll'arione delli signori | alle loro opinioni. 


ri | «.... Non tener alcun conto della istituzioni 


reali carabinieri, ‘ia aggiunta ad altri bnoni|e dei costumi, dimostrarsi, dnri, ed. esigenti 
ini, #i è pervenuto a' troncare. Je comu-|vera 
Mhicazioni' © sgombrare _il feno cho stava per 
fncendlareî, spunto în tempo che il numero|da despota, ‘cercare con” aisi d'antorità ciò 
ori cam |clio sarebbe più facile ottenere colle. persna- 

pestri: L'attuale. dauno di lire 10 mila cirea 
Sareblo «tato ingente, senza li conati de' be-|earetbe 1o ni 





i parrocchiani, provocare dei malaccorti 
conflitti cal potere civile, conturro Îl gregge 


sione, imporre La propria volontà con violenza 
che colpire di aterilità la pio 





iti impiegati ferroviari dell'Alta Itain,|augusta dello missioni. » 





Queste auree massimo proponiamo alla me- 
dituzione di chi si adopera-in Vische per dare 


le-|un ben cattivo indirizzo all. nuore ‘elezioni 





Firenze, 23. — Serivono ‘al Corriére 





% SI conferma in genere che la crisi dal 





Banca ire; oggi 
le wenuero appositi i sigilli. Il'fatto éra ds 

previsto, perché un nuovo diret: 
in insediato feco i conti, trerò che 











ioni tutt'altro che, popolari, cos del resto 
Mon infrequente, perché qui ed altrove il ti- 
tolo di popolare è la franca. d'ostaria. posta 
sopra nta bottega dove no si vendo mai vino, 
stia copre le solite speculazioni. 

«Il soddetto direttore si dimise, e il falli. 





‘pastorale che fin dall'anuo scorso! îl deghie-|mento fu dichiarato ; per fortuna 1 biglietti 
Bimo' vescovo di Perpiguano dirigeva al suoleitcolauti non furono mai più di 50,000 lire, 


non essere: più inseguito e lapidato, ri-|egli, perduto l'equilibrio , cado supino = 


iftorra, 
Il paziente. per tale operazione sento 
gi|nn gran male ed emette acutiseime grida 


‘denti e quando ne aveva già posti due|di dolore, Il cavallo spaventatosi si metto 


0, |a correre: a gran galoppo. 
Al carrettiera premo più Ia sua bestia 
pi [che non l'ammalato , corra dietro al suo 


sulla persons ed uno così forte al piedo|vsicolo ed il povero Armando se ne sta 


ra-[là ‘giaconte sino verso le ore otto del 
mattino. 

In tal ora viene raccolto e trasportato 
‘depprima all'ospedalo di' Villafranca, e 


Ed i giovani a tale caolamazione, spa-|poscin all'ospedale Mauriziano di Torino, 
Ventati più che non prima, a vece di|dove muore per la grave lesione del: 
condurre: il creduto assassino dai cara-[l'arto. — In una saccoccia del'giusta- 


[cuore gli si rinvengono i tre denti uni- 


(sciando quell'infelice disteso sulla strada |tamente a tutti i denari che pomsedera. 


Istruttasi la cansa, ai sentirono i quat- 


Duo ore circa appresso passa per colà|tro giovani come testimoni , 0 poichè si 


senti du loro Ia narrazione del fatto, 


ritira- [dallo condizione di testimoni passarono a 
(tevi ubriacone, altrimenti il mio cavallo | quella di impntati. 


Il Galfione per non lasoiaraî arrestaro, 


— Per carità, risponde con voce fioca|si diede alla fags, e gli altri tre, caduti 
l'Armando, per carità, aiutatemi: milîin mano della giustizia, furono portati 


jon |davanti Ja vostra Corte d'Assisie, la 


[posso più muovermi... per carità, toglie-|quale, malgrado la eloquente difesa de- 


nî |gli avvocati difonsori Domaria, Bigliono 
led Ambrogio, ll condannò, il Bogino alla 
i, © gli altri duo 





ti: [testo 
Cinzio. 

















uàorn ttavano forno ridotti ‘a 10 015,090 
lire. Sì afferma che Minghetti ha incaricato 
Mosiedogit di frgli va rapporto anll iso 
della circolizione quanto ‘alle Bancks mag: 
ggiori (& questo iuvaro, il. problema cho jm- 

ita al eredito) e di. riferiegli ‘qualci 

essedaglia si è messo all'opsta e promise il 
lavoro! por la prima metà d'agosto, I piani di 
"ua prestito 6ono pienamente: euentiti, 

«i Siritieno probabile’ clio. Minghetti conti- 

















nuerà a valersi della faceltà d'emissione fatta| 


votare dal' Sella, per colmare ancha'il dica 


vanxo 1874, © he non proporrà cass noe] 
js non pel 1675; molto probsbilmeute queste 


‘ssa muore, non. consisteraniio che in qualche 
riforma, sul modo di perceriono d'imposto ed 
in ‘qualche economia, sopratutto sui lavori 
‘ftbblici, poichè paro olo Minghetti abbia, 
Come Speveuta , l'intenzione di distrituieli i 
online di teupo' secondo l'importanza, 0 in: 
caricarno, le compagnie ferroviario, | attive: 
Sendo "com queste e pytti spesili. Jotanto si 
sonsidora certo che egli quanto ai bisogni del 
desnro si varrà del si 

leggo sulle ‘emissioni | è non proporrà alcuca | 
oparazione di credito. Soppongono aloni che 
viila stadlanio di dare (modinote nuora leg89) 
‘qualche. elasticità, maggiore alla circolazione 
propria della. Banca / Nazionale perché pos 
Q'corte condizioni, riscontaro allè oltre Bio 
fn dati momenti. n 




















ol merzo. dato dall'ultima | 





w Doni del Re d'Italla nilo 
Sotà; — ssi sono i seguenti: 

Quattro utatuo in bronzo, tre di nlterza dai 
'AO'ai 45, centimetri, ed una di’ oltre a 60, 
esse rappresentano il Fauno del. Vaticano; 
‘Atieta del Campidoglio: (di Prassitel); Cesare 
[Agusta (busto sutero) dl 

|(60/centimetri). 

Tre lavori in marmo giallo antico: I* A- 
‘anzi del tempio di Giove Statore; 9 Avanri 
del tempio di Giove Tonante. (rovine esistenti 
Hel sro); 9* Coloana di Foce. 

Una: vaschetta. di porfio, rappreseutante 
‘quella trovate nello! terme di ‘ito (pagata 10 
mio, lire). 

Ritratto del Re ad olio su tela (grandezza 
nturale) co! cornice, dorata, (del! Sabbione). 

Quattro quadretti rettavgolari in momico, 
rappreseutati veduto di Roma, 

Uno magnifica tavola in mosaico di un me: 
tro di diametro, rappresentanito una cacoie al 
Ione. — Stnpendo: lavoro dell cav. Modigiani 
(di ‘Roma. 


Vaticano ; Un Bacco 





Colosseo (® metri per 1). 
tature in argento cesellate, 


tato in oro ed nrgeito e cesellate.. 





Gran quadro in momtico rappressatante 1 
Due fuoili Lefauchewe da caccia con mon: 


Duo caribine a quatto colpi caduna, moi- 


‘a Carnets d'ardest 
0 almeno fio a pochi giorai f 
lapls neri che scrivevano su carta bianca, ora 








‘abbiamo invece: dei lapis biauchi che scrivono) 





lavagna d'ona. durata immensa, sui quali si 
‘rivo qualttagno'annotazione che si eusiealla 
facilmente © rimane il foglio innltatato allo 
atato di prima, 

Quest'utilimsimo ed eleganto carnet, di coil 
Îl'sig. Abel!o, negosiante di carta in via Fi-| 
fanze, n, 9, he-d il venditore, ha avnto un| 
‘esito gratidissimo in Torino e si compra, facit:| 
mente con sole Li, 8. 


‘ Mosaici in legno. — Un'intustria| 
‘fuora diremmo poco pprezzata in Torino, è 
quella dei: monalci ju legno fabbricati dall’e- 
Banista aîg. Paolo Ceresn, 1 Javori di questo 
Qistiutissimo artista. fecero. già. bella mostra 
di sè & Londra, a Parigi ed a diverse espasi- 
‘ioni nazionali, per la loro finitezza 0 per 
il loro buon gusto; ma fn paeso, como sempre 
accade; fo furcno tenuti in gran conto, 
Ora perd sembra‘che questo genero di lavoro 
voglia piglinr. voga. Lé ordinazioni. comin- 
(Giano ad’ attivarsi: con qualcho premura 6 
‘molti oggetti da” scrittoio e simili :' come 
'ìressc-napicrs, taglicarte; 0 poi bottoni per 
mianiolé, eco,, sì fanno ammirare per Ja loro 
Belleza nelle 
































8. Franchi — Maxnrka, Fouste nosse, 

8. Verdi — Gran murela nell'opera Don 

i ani 
Vendi — Seguito graù finale. 

8: Polka, Si 








Morti dichiarati all'uifizio dello atato civite 
il giorno 24 luglio 1878, 

Amezeano Giuseppe, d'anni 9, di ‘Torino — 
[Facchinetti Giuseppa, ‘id, 0, di \Gravellone 
(Novara), sarta — Rocco Stefano, id. 41, di 
Torino, muratore i Macario Carlotta nata 
Seanavino, id. 67, di Primeglio Schforano (A- 





ti) — Bocca Giuseppe, id. 59, di Moncalieri, 


(@tardia freno alle ferrovie: in ‘ritiro — Ro 
ersi Giovanni, id. 88, di, Piace io 
"Mattlilon Giovanni, id. 45,(di Torino, 

nori d'anni 7, 





Nascite dichiarate all'uffisio; dello stato civile! 
1 giorno 25 luglio 1879 
Moschi 14, femmino 14 — Totale 98, 


OSSREVAZIONI SETEOROLUNIORE 





Matta sll'Otservatorio estronomico di Torino 
‘a metri 276 ul Livello del mart, 
inglio 1873, 








‘ha ‘un utoro o terribilo carattoro, perché 
‘opera’ diun alto membro del Governo. Dopo 
le terribili notizie di Alcoy, lo quali non fue 
ono sinora nd smentite, nè' corretta, il mi« 
[nistro pariò di altro) parti della contrada. 
«È alquanto’ migliorata riegli ‘ultimi due 
‘giorni, la condizione di Malaga, ma tuttavia 
‘Qttato v'è accaduto, è un gravo sintomo dello 
sfacelo del pacso. Un cittadino privato sì ar- 
‘ma, intraprende uu viaggio, cui alcuni dicono 
ii piacere, altri di conquista, ‘pussa per Cor- 
‘dova o Siviglia, si reca/n Malaga collo scopo 
‘li impossessarai di sei Governi offrtigii, staro 
‘per diro dal Governo, quantungte né ‘questo 
Goverio, nò Îl precedente, nbbia contezza: del 
fatto. L'offeritore, era nn: impiegato. del Go: 
Srerno, il quale, secondo me; è imputabile della, 
‘nua condotta. Giunto a Malsga, questo con- 
‘uistatore, «i cattiva Ia popolazione, impone 
silenzio (a coloro che. won pensano ‘como In, 
[prendo delle posizioni trategiche, colloca i 
[suoi cannoni, ‘manda telegrammi al Governo 
per dirgli clio ata com Inj, crea un Consiglio 
intnitipato:s suo talento, sì fa dittatoro, e po- 
‘cia, avendo forse mputo cha il Gorerno non 























É 2 
È À "using va latotcaittia i credo 2° suoi telegrammi, mmove 1o amo: arti. 
— = ==" || Pa fucile da caccia montato puro in or-|intaze, he 2, che e Pusicoia seco fl 
‘manzo, n. 2, tico in Torino che ne a ‘list, ritira Je suo forze da Malaga 6 murcla 
ATTI UFFICIALI | |m® ai atti cigno venoto” n 000 privativa. i iil, Alla volta di Alora 
i o montature di fali lngaa rante dal hi vuol proenfarni duogno na ball'agetto s E] 5 | E |" coservato anco cio che sede nel set 
Ta Gazsetta U/ficiale: del ‘98 luglio reca: |Panattaro, nrmainolo di S, 3. e to aezittoto pl reohi: dalia GAVello ale E | tentrione, L'eseroito non è ‘disciplinato. o i 
il 1. Un regio doereto (u. 1420), del d| Tn cofanetto fu mossico di Firenza ed al- Tieni. 0 carlisti si rinforeano; Gunrdato la Catalogiis, 
È gitiuo, ole secerta le rendite liquidato: per |tri plceoli lavori mguali. < Teatri, — Imponentisiima ed oltre: a3lis0 (6080 vileor [Toi i cartinti sono divenuti formitabiti più cho 
i fenl stabili devoluti al demanio 0'quillo cit: |" po Scià nell'esneizare I vasi oggetti quanio [1040 splendida riasci ieri sera. Ja. rappresen: PeR Ra Gala faciono e merira di iagiiitare in 
(È ‘igm ala sn areniboia del 0 D | GI furia presentati i) ici, gi niro, dI GA MAG loto timo te contrada. Ho fo d'ucpo di raccontarvi ciò che è 
| sll'intero patrimonio degli cati. morali [fc1o e di curiosa sorpresa, specialmente per|t"® È si 3 rolioe if alien. | (ME ; 
“= ‘ecslesinatici aoppressi, POOnO e di COEtii ed Ul igratto ie. My dne| Fia dalle 4 1 il pubblico faceva ressa lla O|19* TN Edjjir.. [succeduto a Siviglis, a Sun Lusar, San Fer- 





in regio decreto (1. DOLXXNI, 
parte suppl.); del 15 giugno, che nutorizza Ja 
Fovietà Axonivan dei Coral astibii, sedeute in 
Milano, e ue approva lo stattito ou mosifica» 
zioni. 

$. Wai regio decreto (i. DOLXXXI, 
porto. suppl.), del 15 giugno, obo autorizza la 
Sosietà Aveulmn per To. spurgo dei porri neri 
in Udino, sedeute in Udine, o ne approva lo 
statuto con modificazioni: 

4. Un regio decreto (1. DOLIXNII, 
parto suppl), del 93 giuguo, che convoca le] 





Sezioni elettorali di Avellino, Arlavo (è Sace] 
iotno 24 del 
‘def compo: 


v'Angelo dei Lombard per il 
tromimo nigosto, jier la rielezion 





enti 1a Cinera di commercio ed rt di Avel- 
ino; 

3. Nomina del commi. avv. Luizi Zini, 
prefetto ii'socomia classe della provincia di 
Como; a consigliere di Stato. 





CRONACA CITTADINA 


<@ Lo Setà n Torino. — Sappiùmo di 
buon luogo cho 
moditistatto dell'e 











San Catlo 6 piazza Castello illuminate: trovi 
il palazzo Reale stupendo e superiore n quell 


che visitò a Parigi, «0 ommirò sopratutto 1a 


Galleria d'Armi. 
‘Alle oro tre e mezzo lo (Scià riceretto. 
Consiglio comuusle, a cul espresse ju termini 
gentilissimi $ suoi ringraziamenti per la splen: 
dida accoglienza. 
‘Alle 8 incominc 
rato per 160 convi 





eristallerio che mai si vide l'ugnale: 


‘Tatto il servizio è fatto in nrgento, ad ec-| 
cezione dol servizio da frutta fitta ju' porcele 
Tano di S&vrea della. stupendi colleziono del: 
l'ufficio Vageliame di Torino. Lo Scià ed 3 


Principi del anogne (6 posti) furono servi 
tieramento in vermell. 


La sala d illuminata da millo trecento can-] 
dele. Nell'attigua sala degli Steieri suona la | 
iunsica della. Guardin nazionale, 4 richiesta 
dello Stiù si eggiuose (al programuwa. l'iono 


fealo persiano, 

Per_il peggioramento nella ‘salute’ della, 
prinolyiesss Maria vene soppressa, lo tuvola 
di 45 coperti preparata nella; gullotia del Da- 
niele, immediatamente superiore all'apparta» 
metto della Principessa, alla quale avrebbe 
potuto uuocera il tumore, 

Trpersiani destinati a quest'ultima tavola) 
furono sertiti nel loro appartimenti; gli 
detti di Corte vennero, avvartiti del ‘contri 
tempo © pregati di consegnonza, 

T posti nella. tavola erano cosi distribuiti 








il ‘Re in mezzo con a destra lo Scià c il Prin 
gipo di Carignano, & sinistro il gran visir € 
Îl marchese di Villamarina, in ficcia il prin- | 
cipe Unaberto con a destra lo zio dello Sctà el 


“x inistro il gran zio. 

Vi erano naturalmeata i imizati il prefetto, 
ll sindaco, lo autorità militari e giudiziarie 6 
va dicendo. 

Davanti ailo Scià el al Re, nella. grando 
tavola, fa collocato mu ‘magnifico. platea di 
Veonzo dotata i ent ‘pinno era. Dio specchio 
da Gui #innalzava nu candelabro, 

Ai due Ii della tavola fa appositi (cano: 
atei di Utoazo erano disposti du8 enormi mordi 
di for, di uno fattura corprendente. 

ord. 7 88 era già terminato, 

Si preso I cate nella pala del ono: ed alle 
gf9.8 6510 al caio gl eb tatto 
qui Joscio che ho vari mio college il ro 
mista de' tenti © devuar 


Lo Sci. parte domani per Milano ove vi 




















l'imperatore: peraiano fu assai 
ccoglimento ricevuto a Torino 
dell'aspetto della città;. trovò bellissime Ja 
sta di piozza Carlo Fellce, via Ron, piazza 


pranzo di gala prepa 

pr una. Livola, fatta 
n ‘ferro (i cavallo nella sala da ballo, con nua 
magnificenza di brouzi dorati, argenterio e 





riusci semigliautissimo, Egli promanciò, qual: 
(cho parole: in franceso, IL Grau Visit faceva 
la interprete. 


I Sindaco della città di Torl. 
mos velata l'articolo 00 del Regolamento alle 
Fetiate pibiocto con esitato! bi gransto 

porrente ‘sumo; veduto l'articolo 14 della 
Keggo 20. matzo. 1915 ‘sul'Acizintrazione 
[occinale o Provinziat, 

Notifica: 1° Nella gòra di sabato 28 corrente 
(mese, & partiro dalle ore 6 e fino al termine 
Hel iamiaezione ©. del fuochi arida, è 
Brolbita Io eieolzione al cavalli e vet 
‘nella parto di pinzan. Costello a levante del 

jalarzo Madame, nello via Po, sulla piazza 
Fittorio Emninele, e sul ponte in. pietra del 
‘finme Po; 

9° È altresi proibito) di collocare palehi, 
tavole, panche 0 sedio in via Pocuella piazza 
Vitorlo Eamunei, 

9* I contratventori  jnco 
‘pene comminate dalla Logge Comunale. 

Te suldette prescrizioni non. sono applica» 
[bili alle carrozze del Corteggio Realo. 

Addi 25 luglio 1873. 




















PF. Rranox. 


< Istruzione ed eduenzione. — 
Dominica, 40! corrente; assistemmo alla. distri 
‘huzione dei premi allo aluuno dell'istituto 
è Porri. 
|’ Cominciata 1a scolastica funziono coll'eletta 
parola del. professore cav. Augusto Gras, |a 
festa continuò colla. massima soddisfazione ‘dei 
| sumercsi futervenuti, 
!|'* Jaeroitosioni in lingua francese, canti, suoni, 
‘tutto pincue e veune es 
tnaostria. clie ri 
lità deilo direttrice dell'istituto, cui una re: 
‘cento sventura | domestica (con ‘soramo delore 
ili tutti è dello allieve in ispacio) vietò di po- 
ter intervenire alla festà. 


+ Chiesa cristiava, evangelica, 
libera. — Via Alfieri, n. è, seconda, por 
tina sotto il portone, — Orario. Tatto la do. 

cho. all: are 3 el alle 6112 di sora, si. 
milmento tutti i giovedi allo 8112, 

Domani, 27 corrente, alle ore d, il sig, B. 
Bracobetto parafraserd la, prima parte. delle 
Orazione domdhicale, ed alle 8.19 della sbetaa 
Fota: Quale sia ed ‘în che consista (ta ver 
Libertà 

< Richiamo, — Abbiamo 
Gazzetta d'Italia (che citavamo iu disteso) tua 
‘corrispondenza da Roma, ih cùi si parlora dei 
Muovi fucili; quella corlondenza i valo dl 
‘signor colcnnello. Delfino Îa seguente Jettera, 
llegli avrebbe fatto aussi meglio ‘a leigere 

si 

















preso dalla 





‘al giorualo fiorentino. 
Pregiate® sig, Direttore 
della Gazz. Piomontese, Torino. 
A termini di legge, prego la S. V.n voler 
Îiuserire nel prossimo humero del! di Lei gior-| 
[nale quauto segue: 
Smentisco în. modo ‘assoluto quanto; viene 
‘neserito dalla, Gazz. Piemontese del 90 corr. 
; 1, 201, circa una relazione del comaudo 
‘dell'&° reggimento bersaglieri, riguardante jn- 
[convenienti riscontrati nel nuovofucite Wetterli; 
‘asserisco formalmente nom Gyver miri fatto nl: 
[cuna relazione su tale. oggetto, e ‘dichiaro 
(che, quando la dovessi fare. (per l’esperienza 
fattaze), sarebbe sempre in favore della detta 
Gallarate, 29 luglio 1878, 
Colonnello 8° bersaglieri 
Diurino. 
© Undecima nota dei sotto 
‘scrittori per un menumento al 
prof. comm. Timermane. — Andreis 
‘Luigi e funiglio, L. 20 — R. farmacia 
'Anglesio, Candera Felioe e famiglia, 16 
— La Redi lella Gazzetta. delle clini» 
(ehe; 16 — Gamba cav. prof. Alberto, 20 — 
Villa dott, Carlo, Villanova d'Asti, 5 — Gia 
‘comini dott, Carlo, 5 — Masino Felice, 
































porta principale di igliar. posto 
in platea. Alle 5 1,4 ci la ero. quasi 
iena; lo spettacolo ton cominciava cha rile 
ore 81121 

L'improsa avave con molta avnedutezza 00: 
‘tupato uu altro disoreto spesio della platea, 
estendendo il Aovafuto delle sedie chiuso a due| 
terzi circa della. sala. 

‘Ale 5 il pubblico Si riversava fino fuori 
Vella porta, sl il Zigliettaro continuava n di- 
trice biglietti. Ala dove si metterà tutta 
‘atta. gente? Vattel! a pesca, Forse cho'i bi: 
glierti dati in più del numero di persono che 
di potevano state in teatro saranno validi per 
Via'altra venutà d'am) altro. 66/2? Si consolino] 
‘con questa speranza quelli che li hauno come 
porati. 

I palchi brillavano (i gioielli rezioni 0 di 
risini più o meio angolici, Le toelettempic: 
‘avan; allegramenta_ sotto l'insolito. chircr 
(di fuei che (si proiettava ‘maggiormente nel 
[érau palco reale ‘illuminato pure elegante: 
‘nente. 

TI caldo era jumenso; non, abbiamo coneal: 
tato il tmometto, ma’ ci è parso di essre 
cottati dai raggi ‘i quel’ corto sole di Persia 
cho 8 AL, il Ro dei Ro diase di aver! trovato 
{® Parigi ultimamente. Possiamo dire score i 
erbe cho il teatro gio fucera molto bena 
[o fuizicui dello stabilimento balneario ‘d’Ac- 
(ani — seriohe farighi. 

Allo 8 119 sî gronda: 
(core! Le camicie, i solibi; “i guanti avevano 
improvvisamente ‘cambiato colore, Qualche con: 
testazione era anche sorta in atea per la 
solita ancanza di posto o'molti cilindri al 
Yedevntio pestati ©: malcouci... x silenzio che 
la Norma invocs la casta diva, 

Alle 9) circa ua bat:ianaro seiorale suona 
lxîn l'arrivo dello: Loro. Mascoì 
rineipnle. L'oralicstre.fuona l'inno porsiao; 
i Drwiti, le vergini, Adalgisa, Norma e Pol: 
Hione si mettono aul' guarda voi! ci! teatro 
célieggia degli evviva al-Re, allo Beià ed ni 
[Priuei, 

Dopo qualche inchino degli illustri spotta- 
ti, lo. SIA. cl, ‘asside alla destra asl he 
vengono ju seguito i principi Umberto è 
fuedbo (cd il priucipe di Carignano,_il presi 
[dente del Consiglia MMiughetti ,_$ mimietri Vi. 
centi: Venosta e Fibali (il eéhte Solopia il 
laco di Torino conte Rignon , il generale 
[Bertalè-Viale, e molti alti diguitari di Corte. 

Il Re di Persia portava. il collare dell'An: 
nuuziata ed aveva ii petto fempestato di dia: 
mncati e zaffel; tento Il capo cempre coperto 
[dai famoso cappello conico, a coi mancava il 
‘decapitato peninicchistto di diamanti, © col bi: 
Îioecolo abirciò tutto! tutti sans gene: 

Finito l'atto quelli che erano rimasti fuori 
dell'uscio vollero vedero ancho loro lo Scià; e 
on una pressione dincnica pigiano in foto 
Ì più fortuneti a rischio di. frangero Ja bar. 
Fiera della felice aristocrazia, cioè dei. posti 
riservati, o yi riescono quasi, ma i gomiti] 
reagisuolo tosto è rimandano gli audaci am-| 
mifatori mezzo nenti’ doul'eramo ve: 
muti, 

Mentre l'orchestra suona Ja marcia persiana | 
[composta dal direttore. Fosshini, l’augusto 0- 
‘Apite mangia sorbetti con enfasi tutta ew 
open. 

Alle 10 ciea, cioè dopo; due divertimenti 
cortograîci, mu' altro proftuvio d'applansi e di 
grida avverte che i personaggi reali battono] 
ritirato. 

Il teatro divieno meno! pericoloro) ed inco- 
micia. sfollarai; il soffoco dura e molti fug-] 
gono dalla cappella ardente a prendero Wa 

fresco, 

La piazza Castello è gremita di vetture e 
Mi gente cho aspetta ancora. adeeno di vedere 
o 























ss ehe era. un pie-| 









































iù. 





Alla mezzanotte tutti gli intervenionti alla| 
icrata di gala eoguano_f diamanti dello Sc 
‘el il classico. pezmacelifetto che non si fece 








95,5/14,8] 


saltare’ 0 da. sor. 


3 pom] 
138,27, 8|14,51 


59]150 1818 E a.iser. 
pom, 
707,0+-97,8|14,8| GAlio* 11'[N di jeer. 
pom. 
185/4}+26,0[15,5] s9ise10n a. inps. 


Tomsporstura estrema al | minima + 20,8 
aond ia gradi contesimizifi massima + 28,7 
‘Acqua caduto, mill, 95,5 
Biinimo doll, mottd del'96 + 21,7. 


BOLLETTINO, ASTRONOKICO, 
{Dempo meliodi Roma), — 27 luglio 1673; 
Nascere dol Sole, ore 4 59 — Pasmpgli 
aî moriliano, o/e 18 95 — ‘Tramonto 7 60 
Nascoro della Mmmm 7/41 watt. 
Passaggio al meridiano, ara 2/48 sera 
Tremonio, 08 9/48 sera 
Gioino colla Lnna 4, 














CITTA' DI MONCALIERI. 
Tiro a segno. 

Dalla doguazione dell'Augusta. S.A. R. il 
Duta d'Aosta arendo la Sccletà ricevuto un 
rezionissimo dono consistente in un pendolo e 
‘candelabri di bronzo, ormati di malachite, par 
'destinario quil! premio al Tiro, ia Società no-| 
fificu che; per tal’ premio, è ‘aperto speciale | 
‘tomcorso di gara dalle ore si mnttutine del 
‘giorno: 3 agosto ino alle & pretiso del giorno 
17 stezso, mele, 





Speciale regolamento sta afisso sotto il vc 
diglione del Tiro. 





Siamo informati che 8. E, il commen- 
datore Minghetti, presidente del Consiglio 
‘dei ministri, recossi ieri , alle ore 4 po- 
meridiane, al civico paluzzo per esprimere 
‘al Sindaco i ringraziamenti del Goyerno 
per i festoggiamenti ordinati dal Moni- 
eipio în occasione dell'arrivo. di S. L 
lo Seta. 





Il Ministro guardasigilli (lin indirizzato ai 
Prefetti del Regno una circolare, cola quale! 
‘chiede informazioni sullo stato della opizione 
‘pubblica intorno alla abolizione della pena di 
morte. 


Siamo )ieti di affermato che è ferino propo- 
lito del Ministro guardasigilli di prosoitare 
‘al Parlameuto al Fiaprirsi della sessione, il 
‘progetto per il Codice: penale: italiano. (Na 








nine). 

Si indicano. pel Consiglio di Stato il consi. 
(gliere Malaspina come presidento di sezione , 
‘o l'onorevole Borgatti coma consigliere. 

La Giuuta. liquidatrice per l'asse eoclesi 
tico dello corporazioni religione deciso di di- 
ramaregun modulo di denuncia agli enti inte- 
ressati nella liquidazione. 

Il midistro Vigliani è partito da Rome per; 
recarsi ai iagni di Moutocati 


Tl ministro guardosigilli ha diramato ai pro- 











[curatori del Rs nello Stato nua circolare ja 


‘natio ed iunumerabili altri Juoghi della Sp 
‘gua’ Sono ccse conte a vol non mitio cle'a me. 
‘Deplorabito è Jo atato dal nostro paese, il quale 
bassa er la più tremenda crisi cho gli sia 
inai toecata. To non posso attriluiro ciò che 
alle cospirazioni di alcuni nostri ‘amici, i quali 
si travagliao di scalzare la repubblica per 
‘abbarteria, che hanno il più grande interesso 
‘a dimestrare: che Ja renubblica nou è conci- 
labile coll'ordine e la Hberta. n 

È ‘un tratto caratteristico della politica spa- 
‘guuola ls. «ipposiaione che questo discorso del 
‘ministro per gli affari esteri sia stato diretto 
‘l'eapo del Governo, PI y Margall, con' cui la 
destra non anîò mai d'acoordo, quantunque in 
(mancanza di meglio o ablia sostenuto contro 
la stuistra, © con cui  specialmonte. alirata 
pet l'allusione di esso si mezzi! morali ed al- 
l'aperto comivenzi. cogl'intransigenti. Alcani 
tra i moderati più violenti volevano invero 
roporre tn esplicito atto di censura 0 tale 
Droposta fa ventilata e fatta studiare negli 
ainditi della Camera, Tuttavia i membri più 
prudenti della maggioranza spiusero lo sguardo 
fia po'più oltre e si dimasdazono che com .a- 
trebbero fitto di re Pipino, come. i ‘giornal 


deli'onposizione chiannno ficotamsuto il capo 
‘del’ Governo, 


Il sig. Castelar era il sslo personaggio a 
'euî‘sl potesse ofîvire il primo grato detto Stato, 
ma non l’avreblie ‘acesttato , sicchè i membri 
della maggioranza coafuai dovettero ritirare 
la proposta di ceusura , cudo Je cose rismu- 
gono ni 0 di prima, Ma naturalmenta 
Îl disegno di abbatterio non è un segreto pel 
Pi y Margall'e non lo) rendo sicutameute meno 
inclinato agli intransigeuti ,. presso cul egl 
Potrà siporaro , come gli sia mancato il sa 
Itegno. degli attuali! suoi fautori, Ma pl 
transigenti conoscono benissimo il vantaggio 
‘sui possono ricavare dagli attuati disordini 
delle provincie, Gretono cho eo quenti con 
Ruano si potrà, attuare quella repubblica fe- 
(erale cui vagheggiano. Per usare! la loro 
fraseologia, essa uon verrà dall'alto , ma dal 
basso, Il Governo. ceusrale ‘non iapartirà in 
[province la Spagna ora unita, Ie province si 
dileguorannio ‘affutto grazie a quella dscom- 
posizione di cui parla il Malsonnavo:, © così 
potranno gl'intransigenti, uniti al Givorno, 
formare nel molo che crederanno, miglioro 
l'azione falerale. 

Gl'intrausigenti non Laimo, pertanto rieito 
'bremura di eilettuare quella transaziono che 
il aig, Pi y Misrgall tentò, coll’indognasione 
della destrn, di abborracciaro, Por. qualche 
tempo ricrsrotio: essi ostinatomente di tor- 
Mare alle Cortes! ad altra condizione che a 
‘quella che ni abolissero i poteri straordinarii 
‘concossì al Pi y Margall, © quantunque sinusî 
Pescia. acsenciati ‘a. proporre altra; condizione, 
non è questa più praticabile. dell'altra. Pro- 
pongono essi che il! potera supremo sia posto 
nelle wanî di una Giunte composta deî signori 
Pi y Margall, Orense e Figuema, #0 puro 
questi crmsente a ritornare a Madrid, 50 non 
consente, gli si potrà sostituire qualunque 
deputato, tratto sl Castelar. Granda onore 
reca sicuramento a questo cittadiuo l'ossare 
'prosuritto dagl’'intrensigenti, ma’ ciò allarga 
Sampra più lo sorezio fra questi @ i molti e 
enti amici cui ln tuttavia ‘il. Castelar nel 















































[cui sono, accennate le norme da segnirsi nei 
lonso (che l'enciclica del Santo Pudro conte- 
[nesso offeso alia persona del Re o alle leggi 
dello Stato, 

1 giomali che pubblicassero l'enciclica 0 
V'allocozione , saramo sequestrati; e le auto- 
rità ne proibiranno la lettura dal pergamo 
fottoponendo a processo regolare quei ancer- 
Îoti clio mancassero alle ingiunzioni della 
legge. 


CORRISPONDENZA. DI SPAGNA. 
‘Madrig, 14 luglio. 
La pittura dello stato della Spagua fatta 
‘nell'ultima adunanza dal signor Massonuave, 


L'Assembl 

Jutauto il foglio. principale. degli iutransi- 
genti continui fermamento: ogni giorno ad e- 
'sortaro il popolo spaguuolo a non perdere più 
tampo nell'implorare riforme; che mai nom ot- 
terrà, ma a ricorrere alla forza, La puorilo 
condotta: delle Cortes gli dà uu graude appi- 
glio all'attacco e se n8 vals assai, Ieri caso 
comineid uu articolo col seguente dialogo im- 
Imaginazio, il quale, ala esso più o meno spi- 
Fitoso, porta almeno l'impronta. della verità. 
‘— Cho coda ni eta facendo ? — Un discorso 
‘del Castelar, — E poscia? Nalla, nna celti, 
[— Niente altro? — Un altro discorso del Ca- 


sarà pure graù ricevimento con pravso: de) 
fork gli onorL.il priveipo Umbesint oi ce quali 

Dicesi che. si rechi a Viemna seguendo il 
primitivo itinerario, 


[G.R., 1-— Nasi Carlo, Vaglienti Augnato, 
[Franchi Carlo, Layolo Cesare, Cocito .Ces 
[Lobetti-Bodon! Francesco,, Ferrari Trecate Co: 
FE id dado 
attaneo Riccardo, leri Achille, Della: 
«31 Gram Visir dello Scià. eri |Ccoce Folio, Boggio Talgi, batlalicoriao: 
Capo»del Gabinetto di S. M. pressutava, n |nieri Guatavo, Beretta Ernesto, Maffi Gialio; 
nome di 8, M., il Grau Collare dell'Ordine [Loria Annibale, Bogino Paolo, Richetti Al 
dell'Anuuoziata al Gran V' ©, il quala è già|berto, ricci Raberto, Marchetti Ettore, Ce: 
della entra; dacox.-foue dell'Aquila |ralo Alessuudro, Maniamero “Felice, Miaglta 
S Prussia e dei Supremi Ordini di|Qdontdo, Gay Domenico, Francenetii; Provati 
Sunt' Andres, di Russia e dolle Legiond'Ouore|Gio., Gonella Alberto, Audisio Ernesto, Rici 
di. Franolo. Il Gran Visir, personaggio dilGiuseppo, 90 Studenti di legge, L. 1 cadono, 
grande coltura, e che parle perfettamente pa- |L,. 60 —' Gioranola Giovanai, 5. Ù 
occhi Ligue aropoe, si mostrò. graisimo To totale L, 198 
all'alto onore, dicendo in francese: « Je por- a 
ieral ur mon our cette desoration » e Dif A vueatate delle nate precedenti x 3007 60 
i suoi ringraziamenti; col pronuneiare alcune 





\vedere. 

Domani sera andrà finalmente iu scena al 
Balbo il tanto aspettato. vasevitio di Cletto 
“Arrighi + Om milanes in libola, messo ia mu: 
Bica dal nostro concittadino cav. Corinno Ma» 
riotti. Vi prenderanno parte i più distinti at- 
Itori della SpA) milanese, e la messa in) 
cena sarà delle più accurate, Speriamo di ve: 
[der gran gente al Balbo domani sera, 


‘% Concerti di musiche; — Domani 
‘domenica, il corpo di musica della Guardia | 
‘hazionale, diretto dall'egragio maestro France: 
'schini, eseguirà uel Giardino Reale, alle. ore 
12/19, i seguenti pezzi è 

1, Marcia, 

2. Flotow — Sinfonia Marta, 

8; Strauss — Tanz Prioritalem 



























Totale generale L. 1955 60 














‘tela. — E poll — Niente, crisi, — Null'al- 
Qarolo di protoada ammirazione © simp apnea 4: Mercalonte— Coro nell'opera. Orazi|quantunque non più trista di quelle che da [tro? — Un discorso del Pi, — E poscia? — 
i talia, Onmezzaso, le Curia: parecchi mesi ci danno î fogli dell'opposizione, | Una crisi. 
























Poi yicno Jo scoppio seguente d'indegne 
zione : « Tn questo i carlisti si riuforzano, i 


borbonici fanno brindisi, i democratici cospi- 
ndo, i radicali. s'impadroniscono délla nostre 
fortezze 6 debellano î nostri eserciti, i con- 
servatori. ghignano © stendono le mani per a- 
dugnare. ciò che loto prescatano. » E l'arti- 
colo termina colla. morale. diretta general: 
mento al popolo spagntalo;c specialmente alle 
province spagnole, che ls mazione è stufa di 
orazioni, che è vexnto il momento dell'azione, 
cho nosì fudugia breve tempo” rh troppo 
tardi, cho é moglio combattero por la vittoria 
chie morire scormato, 

Alcuni intranaîgenti hanno già sognito qui 
sto consiglio milte volte ripettito a sì sono 
accinti nd operare invece di scrivere: docla- 
mare selizionamente, Sì dice cho un deputato 
sin autora dagli coccssi di Alcoy e che îì ge-| 
‘neralo' Contreras si trovi ora a Cartagena fo-| 
‘imentando le turbolenze. Il Governo sapeva! 
ov'egli si recava, ma non .feea provvedimenti 
‘por arrestarlo cho troppo tardi. Alcuni della 
destra dichisrano cle. egli ed il Pi vecchi n-| 
mici nono della stissa ducela, sì accordano 
pérfettamento 6 (che nl generale si. permet: 
terà di rappresentare o Cartageno la. attesa 
varto cho rappresenta a Malaga il Carvajal, 
‘quel cittadino privato di coî parla il sig, Mui- 
conuave, 

È col difficile a Mulrid) fra tanto strane e 
ooutrnddicenti notizie, il. sapere. giustamente 
cid'che nconde nelle provinco, ch'io non. sa- 
prei dirvi prosisamento quila sia la parte rap: 
presentata dal Carvijal. Nou ha dubbio chi‘ 
‘gli fa per qualche tempo ro di Malago, quos: 
timquo poscia ebbia pensato cos praderse 
l'ibdicaro © trasportar [ anoî eaunoni ove fosse 
Giù facilo il difenleni. Ma è difficile il dire 
clio elbis guadagnato colla sun sovranità; 
sd [nie mou è l'effetto prodotto dal sio pitto- 
tesco abbigliamento ‘sull'artistica ‘popolazione 
dell'Andalusia. Egli è una specie di Garibaldi 
‘Spagginiolo; mio migliomto, perché alle camicia 
rossa ha sostituito mn bel, mantello vermiglio 
listato di bianco (o un bel mantello binnco li- 
itato dî russo), messo ‘su un largo cappello 
con penne ondeggiazti o un ampio paio di 
ativali gialli, Sopra questi egli fa molto as: 
segunniento e dovechè sì mostra 4 seguito da 
gran miltitudine ‘di gente, la quale ‘manda 
grila di applauso, 0 quando questa è ingros-| 
sita n bastsbza egli re ne va, col suo co. 
duro acliiamazzante, al Cousiglio, civico vi-| 
cino. 0va qualohs altro corpo cui non appr 
Jo dichiara disciolto, raccomanda ni membri di 
andaraste quistamento n 0xsa, cosa che, ordi- 
niriamente fanno | emi assai di buon grado. 

Ditta il molestare molti moderati ufficiali 
dol Governo o la geata che attende a” propri 
affari o disfare a Malaga o nelle città vicino 
cid chs sì è fatto prima di lul, non pare che 
i Carvafal abbia. commesso violenze e malo-| 
fai: Mantenno quieto, cd illnso qualche tempo 
il Governo di Madrid col mandargli telegram| 
mî in cui lo assicorava, ch'egli, parteggiava 
pier esso e che grazie: alla ua presenza 6 n0- 
lérzia l'ordino era stato) perfettamento osser: 
vato. Potò un ufficiale del Governo essere! 
stato Insingato o minacciato quando gli cor-| 
‘soguò sei cannoni, © per poco non si produsse) 
‘ia collisione collo truppe; ma. egli, vedendo 
lo troppa più forti che la sua. fazione, colla 
solita. sua pronterza di spirito, notifica all'uf:| 
ficiale comandante chie era veuuto per mentetiete | 
l'ordine e l'ufficiale o abbagliato dagliativali 
gialli o jugannato, come il Governo di Madrid, 
mon teutò di opporsi, 26 fuslmenta la. taccola 
fu:acoverta eil Carvajal dovrà 0 celere i cane 
nani 0 combattere. por sorbarseli, se Il Go- 
verzo fra lo nameroso ane distrazioni si ricor 
aerà ancore di Tui, 












































FRANCIA. 
J trattati di commercio vl Belgio 0 col- 
l'Taghilterea furono deftitivamento firmati. 
GHA si è detto ch'essi presorivono il ritorno 
paro © semplico al rorimo creato dai trattati 
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idol 1860, ' quali rientrano in vigore fino al-|sì ottenne ia fatto. di miglioramento, non|un Governo renzivnario spagnuolo condotto da 


l'agosto 1877: 

Il Governo deve domandare alla’ Camera di] 
atifcarli prima. della proroga, e di votare 
‘ancho prima l'abrogazione della leggo 26 
Tiglio 1879 wall'imposta’ prim 


CORRIERE DEL MATTINO 


Siamo lietissimi di annunziare che la 
malattia della Dachessa d'Aosta è en: 
trata in un corso regolare. che laso! 
‘Sperare una nicura . sronta (guarigione. 

L'erazione miliare è completa @ di be- 
nigna natura; la notte fa buona e tran- 
quill 















Moma, — (Nostra corrispondenza). 
23 luglio (Gora). 

‘Allontauatisi di Roma tutti gli nomini 
politisi che non sono costretti assoluta» 
‘monto a ‘dimorarvi per obbligo d'uffisio, 
ben ai più dire cho la vita pubblica è 
affatto venuta mono nolla capitale. Loo- 
aliò ha per effetto di lasefar meglio scor- 
‘gero l'andamento delle cose municipali, 
lo quali nel trambnsto della vicende: par- 
fameatari, passano per lo. più inosser- 
vate. Eppure questa è per Roma, consi- 
derata come Municipio, fase importante. 
È la prima volta che si serrano i conti 
‘i ciò che si è fatto è si è speso dopo 
cho furono ordinati { grandi lavori edi- 
lizi, Ed è pure lo prims volta che nella 
forinazione del bilancio comunale sì l- 
igliano ja considerazione gli oneri, deri- 
vanti dalle operazioni finanziario già com- 
‘pinte, e quelli che saranno per risultare 
‘da ulteriori operazioni, oramai ricono- 
'aciute inevitabili. 
Senza scendere a particolari, che fuori, 
‘di Rama non ayrebbero interesse alotno, 
lorodo di poter affermare cho la inespo- 
rionzn e ln titubanza sono i caratteri 
salienti dell'azienda comunale. In sosten- 
za, malgrado i denari spesi od impegnati, 
bet poco si è fatto finora. Le nuove. c0- 
‘tragloni sorgono. lentissimo, 0 già. ai 
‘prevedono infiniti litigi pel giorno (ora- 
[maî prossimo) nel quale saranno vennti 


‘a scadenza i contratti per contrazioni sti- 
pulati con varie società. 


Questo fa l'errore massimo del Muni- 
‘alpio romano. Invece di lasciar libera la 
‘speculazione, il Municipio, non s0 perl 
‘quale. diffidenza per la pubblica inizia- 
tiva; e fors'anche animato dal falso con- 
'oetto di dover esercitare. mn controllo e- 
lsageratissimo, impegnò sò e la popol 
‘zione verso Associazioni: che tosté ridus- 
‘sero a vasto monopalio ciò che costituiva! 
© costituisce tuttora un bisogno assoluto, 
l'anipliazione della, capitale. Le cose sono) 
‘ginnte ‘a tal panto, che i prezzi delle! 
lesse, anzichè scemare, toscano 1 cifre 
‘sempre più favolose, nè gioverà certo a 
‘recar rimedio alla situazione la espropria-| 
zione, ancer lontana del reato, del con: 
venti. 

Eà accanto a questo argomento princi- 
palissimo, gli altri'vanno di pari passo: 
‘ancor deficiente in: più punti la il)nmina- 
‘zione, che non si ha neppure il coraggio! 
‘a’imporre, almeno per misnra di pubblica 
nionrezza , aî proprietari per le scalo e 
gli anditi; Ja nettezza tutt'altro cho inap- 
puntabile; lo vie minori spesso ingombro 
le deturpato dall'arbitrio doi casigliani. 

Tale è ancora, in poche parole, la pit- 


























[vi corrisposo certo alla grando aspetta-| 
tiva che erasi suscitata in Italia e facri. 
Tra queste, condizioni poco liete ed il 
‘caldo, non è a stupire se è una fugal 
[gonerale di quanti poxsono andarsene , 6 
ad esempio) di tatti i‘ rappresentanti 
‘esteri, ino solo rimane appena: il mintatro 
di Tarchia, che pur esso partirà fra brave. 
e 











Il Ministoro ha rionociato per_ ora alla no- 
mina de'segretori geuerali de'licasteri che ne 
‘sono mancanti. Forse vi provvederà. all’aper- 
tura del Parlamento. (Opinione). 





Ta Giunta liquidatrico dei beni: dello. cor- 
orazioni religioso ha spedita l'intimm 
‘Inecento selici case religiose, 








TI bollettino sanitario della provincia di "Tre-| 
0 del 95. correte, ‘è in deorescenza. Nella 
Gittà di "Treviso Ia salnte è soldisfacontissima; 
a Motta, a Cessalto ed & Magliano si verifi 
carono fa tatto tro casi nuovi. 

Venezia, — Bollettino del giorno 24, 
Rimasti in cura dai giorni precedenti 77, 
(eiquali 94 all'Ospodalo di San Cramo, 

Casi nuovi 26. 

Guariti 8. 

Morti 18; doi quali 18//fra i denunciati dei 
[giorni precedent 
Testino in cura 89, dei quali 52 all'Ospedale 
di Sam Cosmo. 

Venezia, 95 lnglio 1673, 

Dl cegretario della Commissione 
P. De Guenna. 

Nersun caso nuovo nella provincia di Ve- 
nesio.. 

Casì di cholera denunciati nel giorno 28/1a- 
‘glio nei sottodeseritti Comuni: 

Portogrnaro, rimusti ju cura (lei giorai pre- 
vedenti 51, casi muori 6, morti 19, guariti 8, 
restano ia cara 

Cinto, rimasti in cura 3, guariti, 1, re: 
etamo in cura 
Concordia, rimasti iu cura 29, casi nuovi 1, 
‘morti 1, restano in cura :29. 

Fossalta di Portogruaro, rimasti in com 9, 
casi nuovi 4, restano ju enra 6. 

Burano, rimasti in cura 8, casi niovi 9, 
‘morti 9, guariti 1, restano în cura 7. 
Mestre, rimasti în cora 1, casi nuos 
‘stamo in cura 2. 

San Donà di Piavò, rimasti in cura 9, morti 
1, restano in cora 1, 

‘Covaruccherina, rimasti în cora 7, guariti 
1, restano in cura È, 

Martellago, così nuovi, 1, restano in cura 
tino, 

‘Padova, 25 luglio, — Dalla mezzanotte del 
20 è quella del 24 casi muovi 2. 

T.ntori colpiti sono Ruzzini Antonia, di 
‘anini ‘9, morta nino dn fori; Rodrigher Luigia, 
‘d’aimi 20, morta questa: mane, alle 4 anti. 
circa. 

Restano in cura 9: 1a; Pavanello e il Mene- 
‘gati, i quali continuano a. migliorare. 
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LA GERMANIA IN ISPAGNA? 

Il tolegrafo ascenna ad alcuni fatti che pos- 
sono essére principio di notevoli complicazioni 
nella politica europea. 

Ta Prussia è intervenuta ne 
Spagna, 

Una sun fregata ‘s'impadroul d'un’ vapore 
(lei comunisti © tradusse prigiuuieri quei ga- 
antuomini che andavano a portare Ja. benedi: 
zione delle loro teorie goverantive ad AL 
moria. 

Quest'atto di energin sarebbe forse il prin-| 
[Gipio d'un'attiva ingereuza. del Governo tele: 
ico negli affari spaganoli? 

Ciò 6 aszai probabile, perchè il Governo ger- 
manico devo temere graudomento che la rea- 











tura di Roma presente, ove, se qualcosa 









































‘rione francese venga nl eosero spallegginta da 
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'aualcho Mompensieri. od alcuni altro principe 
[di razza. borbonica, 

il Gabinetto di Berlino si ocenpi di 
‘tale questiono già ce Io indica lo stesso gior-| 
'halisio francese che accenna alla candidatura 
[Ftoheneollern, sd è molto probabile che gii. 
ftiano dai tedeschi facendo attivo pratiche con| 
‘aleani degli nomini politici spagnoli per ot: 
tenere nel 1878 quello che non si potè otte- 
[nere nel 1870; non si può negare che la Pros- 
hit în questa campagon ha molti buoni nù- 
‘merî per sé; il partito cho già promosso quat- 
te’anti fa lo candidatura del principo pros- 
‘nno, certo non starà colle mabi alla cintola, 
‘ed inoltro I repubblicani preferiranno certo di 
essere comandati da un principo tedesco, al 
vedere wul trono qualcauo dei pretendenti bor: 
tonici; poiché da questi certamento dovrebbero 
laspettarei xon leggioro persecuzioni, e ven- 
dette. 

Ta Germania ve riesciase in questa cam-| 
[pagna, non solo si amienrerebbe va punto di 
‘appoggio contro la Francia, ma infliggerebbe 
alla modesta: uns xnova nmiiazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 24 luglio. 
Secondo -il GoZos, le condizioni di pace | 


‘di Ohiya sono le seguenti: 

Chiva pagherà una’ contribuzione di 
(guerra di duo milioni di rabll in 
‘anni. Dnrante) questo tempo restano 0c- 
[enpato dai Russi, come garanzia, lo città 
‘di Schurachta e Kunkrat. Il Kanato di 
Chiva resta indipendente, sotto il regno 
del Kan attuale. La frontiera fatura sarà 
la riviera dell'Amurdaria, I possessi di 
Chiva sulla riva destra dell'Amurdari: 
‘annetteransi a Bakara,. pei servigi’ resi 
dall'Emîr di Bokara alla Rnssia. La 
pona di morte sarà. abolita. I Russi co- 
‘mincieranno il 15 agosto a sgombrare la| 
città di Chiva. 











ra 





na 
la 








Parigi, 24 luglio. 

Il Journal de Paris dico che la can: 
didatura di Hohenzollern non sarebbe 
completamente abbandonata dalla Spagna, 
ma sarebbe patrocinata dal capi carlisti 
diesidonti e da certi membri dell'antica 
‘Unione Mberale, Il enrato Santacroa era 
partigiano di questa candidatura. 
Il Governo fa Informato essere. partito [Io 
dall'Inghilterra, 1 ordine  d'organizzare 
scioperi in'Francia. durante la. proroga 
‘dell'Assemblea, e che agenti internazio» 
nalisti erano vennti ‘a questo. scopo. Im: 
mediatamente il Ministro dell'interno or- 
din) al prefetti di sorvegliare attiva- 
mente i maneggi dell'Internazionale. Una 
circolare del ministro della guerra or- 
dina egualmente che si impedisca ogni 
contatto tra i noldati e gli stranieri. 

Madrid, 24 luglio. 

Cortes, — Il ministro dell'interno lease| 
{l progetto di: leggo che chiama sotto lel 
‘armi 80 mila momini di riserva. 

Aà Almeria il tentativo di proclamare) 
il Cantone andò fallito. 


imtine! In segnito all'energia della poll- 








Siviglia proserò misure lo senso. comu- 
mista, 

La fregata prossiana colla sun preda 
‘dirigesi a Gibilterra. 

‘Aà Huelva il Monicipio legittimo venne 
ristabilito. 

‘Roma; 25 Tuglie 

Il Papa tenne concistoro per provve: 
‘dere di titolari 22 chiese, fra le quali 
quelle italiane di Montefiascone, Volterra, 














Reggio d'Emilia, Mondovi e Diella, Ii 


L'Assemblea si 
[mente mercoledì 
Fra i progetti approvati ferti dall'As- 
Wemblea figura la legge sulla. riorganiz- 
zazione dell'eseroîto, in terza letta 
Le informazioni di fonte carlista assi- 
‘curano che la minoranza intransigente 
delle Cortes preparasi ai andaro a' Care 
tagena per costituirvi in governo spé- 
ciale, 


genza 


dei 









dell'ave. AL 





Papa pronunciò. nn'allocuzione’, nella 
quale, parlando della recente leggo snlla 
soppressione degli Ordini religioni, e di- 
mostrando, come easa nix contraria, ad 
‘ogni difitto divino ed nmano; ricorda 





censore comminate in simili\cesi dalla 


Chiesa. Raccomanda infine la. preghiera, 
‘por 
tanti mali che affliggono la Chiesa, 


ottenere da Dio la cessazione del 





Parigi, 25 luglio. 
aggiornerà. probabil» 








in opposizione. al Governo di 


dra. 
Perignano , 25 luglio, 


SI ha da Barcellona cho tutti. 4 gen 
darmi partiti con Freixa ritornarono a 
Barcellona, ove furono accolti con enta- 
siasmo. I volontari catturarono il Inogo- 
tenente colonnello. Freixa. potè scappare 
(coi 


figli. 

Madrid, 25 luglio. 
Contreras minacela di catturare la 
rtagena, o 
igilante ® 


uve prussiana ancorata a 
Prossia non restituisco il 








Galvez. 


La voce che gl'insorti di Cartagona 


‘abbiano arrestato jl console. prussiano, 
‘come ostaggio, sembra priva di fonda- 
ento. 


Versailles, 25 luglio: 
Assemblen — Si approvò l'abrogazione; 


della leggo sulle materie primo ed altr 
progetti d'Interesso minore. 


‘Rouyier propose l'abolizione, della so- 


pratsssa di bandiera, 


La proponta venne, dichiarata d'ur» 





L'Assomblen decise. quindi di non s6- 


pararsi prima d'aver risolto Ia questione 
dei trattati di commercio e della sopra» 
tassa di bandiera, 


Parigi, 25 luglio. 
Il Paris Journal dice che la ‘riunione 
Vescovi e degli arcivescovi di tutte 
diocesi di Francia avrà luogo al prin- 
io di settembre a. Nimes 10. a Mont. 





Mesizres, 25 luglio. 


Torsera,na numerosa folla incominoiò a 
gridare vica Thiers! Udironsi pure al: 
cune vool di viva Gambetta, viva la Co- 


zia o. dei gendarmi, non si ha a deplo- 
rare alcona disgrazia. Vennero fatte delle 
cariche per dissipare la folla, Si fecero 
parecchi arresti. 





CRONACA NERA 


"i 
Un Marlo Battista venne isri sera ai diver 


bio per questione d'interesse con un Galera 
[Bernardino nell'albergo del; Gran Columbo a 
orgo; Dora, a per provare al sto avversari 
Le Giunte rivoluzionario di Granata e |A pm era fallo Lazio como Gi credente Lit 
lancio inn biccbiero sul cap 





producelidogli una 


leggiera ferita. Il Galera fa accompagnato allo 
'ipidalo Marisiano; mon sappiomo però so i 


lo sin stato chiuso in gabbia dagli agenti 


della: forza pubblica. 


— Ignoti ladri s'intromi 





ro nell’abitazion 
in via Cernaia, mentro In fa 
ontanata, per far. delle 








088, 
"i ridueivano fa rubaro alcuni oggutti di vesti» 
io per l'ammontare di L,. 60 circa. 

— Gli arrestati furono 18 fra cui 8 donne. 





Comiso Giusaree geremo, 
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vizio Riazaie 61 
oa 
rana 
san 
Circo Milano — Rie no 
so 
Prezzo d'ingresso Cent. 50 
Militari e Ragazzi Cent. 23 














Avviso 
Nel Banco di Cambio. via 
dAagennin N. 4 dirimpetto alla 
FimtOnia Dido, gi Vert ate: 
Tago coipone tai al 1° genio 
Me ere 











Negozia via Pe, N.37 


Detto negozio trovasi. iorsito di 
ont i cferro, per Giabditi e 
Sipartamenti, sedie, 401. elastici 
Dt loco, Soli, sell. pi. 
raetli, ‘eggioloni; oggetti veri 

Siramenta Cal cnincagiieria letti 
"dia TOP, €001 860, A Pret 
dotti o hu do 


Istituto Sociale 


Torino; via Alfieri tonerò 6 
a i ne 80. 

Sì gogo risperte per Îo vic 
refscuole elementari, teoni-| 
che e gionnsiali. 

Riparazione agli esami d 
è peparazione & quelli di ammee: 
MIRRST Liceo ed ‘ll'Intituno. 
cal 7 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERT e C. 


di Manchester. 
Acidi Fenici e Saponi per 

Ja Woedicina è Ja chirurgia. 
‘Acidi Fenici disiafettanti @ 

Polveri Feniche. 
Deposito generale 













































CITTA' 
di Rivarolo Canavese 


Xi nperto Il concorso. per. titoli 
ee. l'iminesto. nuo. scalastco 
Tifo ai seguoati post 

3v al 
match 








o stro di 1° 0 28 Elementare 
coll'auziuo. atiptadio. @ì 





9) Alaestra la aumento alla 1a e 

23 Elonientare. feriminilo ‘col 

fino stipendio di L. 439, Cent: 33) 
Lo domande corredate dei rela: 

tivi titoli docraono ansero inviate 

‘al Siudico a talto il giorno 19, 

Esso pe Yi 


SINNI 3 
INCANTO £# 
Lupedi, 28 corri, ore solite, 
solitario, sati Tabbrica da 
dermone. © liquori, nccasto alla 
latine, di tutt i (ondi, uteneili 

TI cotponeti la medesima, 











si 











CO 
Siti Vuosî suovi; Costi d'ogol di 
otibae © (orli ott di rovere 


Casa da vendere 


ache co mora a ceneztri oa 

ltedino niiguo di ra 11:65, ta-| 
Kole 52 otroas fo Bergo Dora, del 
Jalore di lie 15 mila cieca. DI 
Migerni ad Andres Miglino; sîta sat=| 
Fica di Gioccolatto, Gastidi 












































Metallo 


vola (osano a) In dor 
ps tncolama sc Ti) fe do 











Biccht 


Sono 





Rpgrio a netccizioni per l'imporiazone dalle ilari. ec 





FABBRICA E MAGAZZINO 
pianoforti, armonium ci organi. cilindro 
MOLA GIUSEPPE 


seaiato all'Esposizione Univereale di Phvigi nel 1667: ln ‘Toriso 
ol TR con medita i 1° claee. oe 1571 con diplona di 1° grido; 
d'a Milito oo medagli 
‘Deposito di Gristalli per uso di pledestallo| al piano 
torti a Li è 50 cuduno. 
‘Torino, vin di Po, N 











on 








Queste Pillole la sole: autori 
Sato da più di 70 auni, seno kon: 

iderate come il più efficace. ed 
Îl pia salutare purgativo — Si 
‘prendono, 





FE ALL! n 


RIETI 
ERA ice Cono 


Stritutice grati, setoovo poriare la firme AL IRouviori » l iuiziell 
SUI ia mesto‘alla merca di Inbirica file! Richeficu piede: la 
ile Anti — Le 80,1, 1 50 la sentola — A d'arigi, alla farmagia 
Feror, "Torino presso. Di SIONDO, i 









to A digiuno che 

























pa l'zini Turleco e Carati 8 Fr 
Tenco dal rar toner Lo alle Tarmasia Boceaci, 
Hdiiinanto lo Ancosa al fort. Sabatin: dal 








OPIFICIO ORTOPEDICO 


Gibti eruîari, Bendaggi, Cintura veatrlere, Calze sliutiche; ogni 
2 Apparecchi ed latrumenti Chirurgici ia matallo 
fica calteliie o italo; Alacchine oriopeiei 

lita per alleviare al'iocomedi faici. Presso. i 
pltzia Garlo fFelics, Ne 7, ia faccia alia G: Stazione 








ELIXIR DE SANTE RONIEAI cioe lf cai 
crivopei d'estomaz, sattim 3 migralne, dintrido; cholérine, mal de "561; 
MEAIOPRA Mu 8 it 0 Cene e 008/60 cent Desy les pe: 
tifaieo parmeciea aitalio: È TURIN, Tarrico, Bonaani pharme: 
Citta, el Mondo, végotiant pour le gros. 463 








Unica e vera 


BRILLANTINA 


“Specialità per resdere lucidissima la biancheria s0p- 
pressata, qualità finissima 
L.125/n 8 








tola con istruzione 


Presso DEGIOVANNI, numero 20, via Itoma, rimpetto al 
Guitò della Borsa, Toriuo. — Solo depositario, per. l'ingrosso, 
e detagiio. ca) 


MOBILI A BUON MERCATO = 


DOGINI FERDINANDO 


tappezziora e negosianie de mobili d'o 
al Vendita ‘a griode ribasso now'smaì 
“im Priott; Torivo, 





i genero dd opeott sein 
festa, corso fl Re, 








Presso La Drrra GIà 





al Martisetto. ib 


Da affittare e vendere 


enti e Villegiatare, 
N Me 










ini, Negozi 
preso l'Agenzia, G 
Piazza Castello, 1 


— Da affittare È 


ul presente; i locali (già cooopa 
ola ance dll isola, edu 
$N piazza Cariguao, n 0, composti 
di B meme, i primo piaso, oltre 
1 bottega cop souosantane» iiugne 
geo. Difigerdi ivi al iano 9 


Velocipede sietota di vee. 


Gest amet prezzo] 
— Dirigersi al Migliaro nd) cer. 


















ila del Gattò Loadra, via di Po, 
Torù 
2079 PREGETTO 








Goa atto in data d'oggi dell'u. 
sclora ‘Setragno! Luigi presso lu 
Torio, sezione Monvis 





Lor Andre 
unta città 





GI as 
sang faioanen 
STRA 
Foa 
ie 
i 
Reale eri pi nea 











fire 


tondaunata 000 sentenza dello stee-| 
0 pratore dalla sezione Mooviso, 
ta 14 guonato 1610, 
Torino, 26 luglio 1679, 
Barberis osi, Prato p; 








SIGCARDI : ANDREOTTI 


via Carlo Alberto, N. 36 


Seme Bachi di Sardegna 


ANNO VITI D'ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni si ricevono anche in via Po, n.95, 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso. fn. tre libri, 
preceduto da una prefazione a nona dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale & 
[sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri, 




















dell’Inventaro del podere, susseguiti da un 

Prospetto perla compilazione del Conto preventive 

dei Prodotti © delle Spese del corrente esercizi 

Il BO 2° racchiude in un sol quadro lo pagine in cai 
sì dovrà trascrivero le giornaliere operazioni e la Cassa. 

Il LIBRO 2°, che è il bro mastro, rappresenta nelle 
‘suo varie partite, tutte le operazioni di Carico © Scarico 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dello Spese generali e speciali dell'Azionda — i Conti 
‘personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partito del Mastro, utile alla formazione del. nnovo In: 
venturo ed alla compilazione deì Conti preventivi del 
susa scuente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 8. 


Dirigore le domande alla ‘Tipografia ©. 
gare la Tipografia ©. Favale o Comp 











acum scatola e | 














Cassa forte di ferro per uso di Banca o, Negozio, |sinip <0n dest 








Il L1BR@ 1° comprende i titoli necessarii alla formazione |‘ 


= | Marco Bachi 





| Grin 
Ti (Gasetiarone d 


Lativd, Zccherisre hier da 1 è 18 tz 
i collegio ® campagna; ‘Tariecioli per bottiglie, Pri 
Piatti rotondi a' ovali, e Lutto quinto l'occorrente per servizi da tivola. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO 


Milano, 2, Piazza Belgiojoso — ANNO XVII d'Esercizio. 


ita dol Giappone 


Semo Machi par l'allevamento 1824, — Per il irogramma_e {o toltserizini dirigersi alla Sede 
dell'Associazione "il Dott: Carlo Orio, slilano, 2, piazza Belgiojoro; oppure presso, In 
Bioca Fratelli Nigra in Torino! e preso Francesco Prandi pure ia Torino. 2) Mal 








stiterabra 1508. 0 
Ficorsu fll'iito 
dal regio. tributi 


perito, ll quale pi 
Hei beni immobili 


de) 
Malti Giacomo ed 
Airola fe! Giuken 


Giuseppa e Carte 





socondi di 
Torsa' di Rocchi 
Ja quarta di’ Be 


domir 
bili iu 





pole premo 1 
Gesta cita, E 
Mianiza dal sig. 
fu Pietro, reti 
frescotato dal n 





dente in questa o 
ilto, residenza © 
ella forma. di cu 
Godive di procedi 
lava 














Ehini vedersi dic 
filloro di eso. 
manie gontro di 

"1200 (otarensi 
iv. Bartolomeo 
Papprescotato da 






‘Torino, 28 lug! 
Barberis 





di Regaido, 
Aidonte a Vauda 
Driaziona forzata 
egli stabili da 
teltro di Sao 
po, ampiamente 
ici nel bando 1 
dchineato aperto, 
dazione, alla ca 
rinato il ‘lg. gi 





(de) tribuato le 


riso iibunale 





lo 
tettembre, ore $ 

Torino, 20 lugi 
‘206: 
2ies = BANDO 


“società 1 


Ia adosani 
11873 Ja predetta 
derato di mettors 








‘et elesse, domicilio; 
enetieio del povori per dic 


iti, er ottenere le nomini 


n È 
fa! Giusefpo, mioelsa. sasiatita. Ju 
itima dii Domenico Pagtiano, Ja 
bio, Prarices 


la Quinta di Contto Giuseppe, 





1878, o anll'inetani 
i 





gen 








nco inallerabile, gavanitoz per 15 anni aus 


‘rinoiante con forchett 
da coppa 





Zappiere, 








di Gartoni: 





7 INSTANZA 


707 nomina di perito: 


Domenico 


atmotti-Manginrdì, 
residente ie Luozo, 









to late 
sizoor pre 
la ea di To-| 










rocoda AI 
i altunti Jo torri: 


Gardoro, spiccato 
Tustanto: 10 odio 
‘Antonio fratelli 
ini, Teresa Jeuse 


Fio vadora di Igeazio cul ano 
in proprio ch quat madre e legale 
Atutiitateatrico del suol Bgli pit 











attiVale Antonio, 
Faina: Francesco € 










curatore fotte] 


deritto, venuo citato il aig. Guelinle|c 
mini Gioanni fu Serafino, fi 





tt or di demi 
dinhorn ignoti, è 
ni alari At del 
ra civile, per cet 
male entto, giorni 
ti 1 questo ts 
meta colla 








idarinm 





Ninceoza anta Mar: 


Miarara tnt 

tane, dale de: 
amo. proponte 

2 ipet da ignori 
ricca di Torino, 

1 praturmore Gi 








l'aoa sentenza prorvisorismente 












| irfonaste 











RINUNZIA AD EREDITÀ 


tto in dita d'oggi ricevato 
cttosoritto, la signora An- 
Javolina vedova di Carlo. E-| 
le Ceriano, nella sua qualità 
ipeclale del ‘suo fl- 
le Luigi Cerintio fa 
[Garlo Emanuele; mmggiore nel 65° 
fanteria, per atto 25 scorso giugoo, 
ricevuto Deniarco notaio a Catania; 
[dichiarò nell'interesso è conto del 
‘dotto cav. Ceriano di rinunziare all: 
‘eredità azciatagli morendo, dal si- 
[goor Anmone Garlo: deceduto il 20 
'icorao' giuguo in questa città e. 



















Torino, Monviso, 24 luglio 1573. 
[e0iG:|Loopotdo Manza ricerenve. 


RISULUZIONE DI SOCIETÀ 

Ja forza di privata. nerittura 16 
taglio 1670; rea 
tuta depositata ‘al (tilunale, di 
commercio di Terino, venue di co: 


mute aocordo riscita Ia aci gia 











Sirio del sommercio. in 'cotoni ed 
‘è Yeone consolidata 

Reyuero: 
ilo, 3873, 2070 





PROVINCIA DI NOVARA. 
Comune di Piedicavallo 








devio d'asta, incanto e defi 
deliberamento 

SI deduco a pubblica notizia che 

sendo stata pirsneatata in’ tempo 


Wle, a quest'ufficio, la. dimigi: 
niona! del 





Rate; di cui cuell'a 
di fatali, ta data 6 ‘orrenta me 
fl giorno 10, alle ore. 0, antimeri 
diobe del p. +. agosto, astà Îoogo 
ta queto Sfcio municipio sui 
tanto. &  detiitito  dellieramento 
Gualonguo sia il'numero delli e: 
‘correnti: 







ia seguito alla eta di 
nl igetimo, ©. oto 
oi (di cui. ne ‘rettale CI 





| maggio ultimo, 


La relativa pratica a visibili iu 
questa segreteria comunale in:tutte| 
le are d'ufficio. 


Piedicavallo, 22luglio 1 
Por ordino del simdaco 
1 segretario 











calli Salvatore. 





ESTRATTO 
tiva dî Socistà itato) al 
tornilinie perc ogni effetto dalla! 





‘Sltzicne © previa | | Leggo pireolsto, depositato al tri 


lona dalle cause. 





io. 
i. Prato pic 


SUBASTA E GRADI. 





FAZIONE: 







Pi 


‘quasto 





‘di Croot, a espro- 


perla di anta [Sit 


ti pornedusi to 
titancetco al Come 
sorti o coero: 





luglio 18765 fu|di 








tl pildizio di 
istruzione fo: 
indico avv. 


Sardi , 8 al ordinò ai creditori in: 
scritti depositare 





a cancelleria 
loto ‘motivate do- 





tulnde di. sollocazione coi, docu: 
menti piuatidicativi; nel termina di 
1 |Gioroi ‘inenta dalla notificazione del 
nobile | Buodo. 

on decreto (del. pre 


identa del 









11? antimeridiune. 
lio 1699. 

Ave; G. Campo Frogono pic. 
LI 





VENALE 


(& Pubbl.) 


All'odienza che sarà teriuta dal! 
‘di ‘Biella nel'gior- 


Giachetti sost. Borello p. c. 





IL SORGO 

del 9 marzo] 
"Società ba delle 
i in liquidazione, 





[ed ‘lla dominato. È signori Stretta 
[Nincenzo, Tulucchi. Luigi Paolo 
[Giorelli iagega. 
[commissari per. 
[daliberazione, 


Vincenzo 





Utmnate' di commercio di Torlna 
li 23 Luglio 4879, come dg ver. 
dale di detto giorno. 












nta n questa città sotto-la {SU 
"| ragion Iteyuero o Lanza per l'eser. 








STRADA FERRATA DI PINEROLO 

















Figuoi stoist tnino niacsoer eee ndo 1 
‘accompagnati da flor: 

tia Giuse 
dallo oro'0 tile 12 meridiano. 


"regola: 
sapa Mulan'e Compagni 














Il Consiglio di: Animinisipazione dalla Svelstà anonima della ferrori 
da Pinerolo a ‘Torino, vendo famata il dividendo ssmostrale l0-Le 
caduna” azione, e guello sanualo per la nzioni di Godimesto io L, 6 








pone. coglie 

"ispettori sumbelto: se 

i, cotaciasdo col giorao 88 lugli 
Ci ili, 





La 











st: 





Tenor di detto estratto. 


(@& Pubbl.) eu 
pieni peatenta del (ivato | Ai viiaie di commercio 
i questa citi iu data 28 aprile] Ie 

den i Balesio Gio. LE 





Si notidca: 





Cha con sorittura 8 giugno 1873 
(registrata il 22 corrente luglio al 


gusto | fomero, 8649, col pagamento di 


1: 28/60), venne contratta Soci 
fa Furl Giovanaî @ Olerleri fgu 
sio per l'osertto di won Untor 
‘puoata città, Borgo Snn 

H;onato, casa Lovera, bum. 44; 
Ghio i dio socii anno in tutto 
isa ed ambi la firma dol 

Negozio che'é uri e Gierle 

Che | fondi posti in Società ri- 
levano a-L: 500) per caduno, e.la 

incata Îl primo gie 

[00 ultimo sarà durativa per 
foce, e cos -fino n, tatto maggio 
1660 dia 


Torino, 22 luglio 1873. 























peer coni contre 
oppio del quale vene 
Sal dell'adltorio di. questo tribu: 








‘nale di commercio. 
Torino, 23 luglio 1879; 











avrà luogo line | 052 | CITAZIONE 
deliberamonto | sull'inatan 
id vaschio m imilio Nicolao] 





Gareli 





nanne 
RA i tino del ion 
aeorato 10. luglio. 16731 l'usoiere 
dottonzito nie tienio Arosio 

to Eltio Nicole teli ca 
Tasti io Parlo ooo di fo 
tao resigeone è diem paoli 
Rosa tal cms daemon 
PRUA aan neo 
Inci Stara 
ipa dai alal 











glo corte co quale sì or 
0 la comparizione pers 
'onlagi cavaoti. iluatriseimo ‘at: 
[nor presidente dal tribuonle. ci 
Mile di Torino il giorno due agosto 
Prossimo ventoro ore 0 antieri 
finte: 














Sottoserito all'originale] 
di ti 


andono; e successivo decreto ‘10 |7 
lo del | 


di 











19007 





Mari 








‘2000 


‘son. decrato S 













adi all; 
nossa col precetto 
‘è ttaseritio. iu oggi al 
'ipotectio: 
Domodossola, 17 luglio: 157 





de sii 


‘ques 


quale proceda alla 
lino del beni propo. di stive 
Biovanni Pietro, [spor 

Copointore, Inbbricanta è negosianta |aone perla distribuzione 
fn cori, domiciliato aFengitralle, | ieavando della vendita, © l'ordine 
se | ni creditori ieri di' depositare 


lario Pietro fa 


er posa lailare giudicio di 
azione forzata nu tali stabi co 






Quest inperzione ai 
dell'art. 684 cod. pr. civ. 


Pinerolo, $ lugl 


Foot 
Bettolo di Ei 
Beneiio deì poveri con dacreto & 
‘sorrenta tene richiese (1 signor | MOSttt n Li Dl 
residente del ‘tribunalo. civile. in] 
Varndio ecdente, parole vo 

minare un perito per la 


figo n. 


vati, boschi ed wratori in 

t tutti ponti ja ter: ‘a ricenderzt, 

Fitorio di Borgosesia, che iutende| Corpo: di cara 

di far eubastare la odio dell'Aona [borgo' S. Salvario, 
Desigozia vedova ignote, | delliola 40) Iatltolata S. Albino: 

ri [ontrigone, frazione | fra lo coerente del conto Palco di 

[di Borgosesia suddetto. 


Varallo, 10 laglio 1573. 


dell'inventario, 
Torino, Po, 16 luglio 1673; 


Van Houten' 


‘al presso di Liro 





PURE SOLUBLE COCOA 


N | 32. 11 detto Cacao vuol essere cvaservato nella nosin di 


‘enon messo nella latta. 
'NOTONDE DI LATTA 


tig od %ja di libbia 
,50 — 3,50 — 3 





‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


Ditta G. FAVALE e 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario. 


Con auto 22 luglio 1679, da me 
ricevuto, 
Giuseppe, qual lo; 












#01 banalicio d'inventario l'eredità 
della di lu moglie Morsano Mari 
Gicanna è made; a dest mi 
iecnduta fa Locana (il: giorno 


IAgosto 1871, (ab intestato. 
Locana, 23 luglio 1878 


PP Ravenna cane 








sulla instatita di Ansa Scuardi, se 
idoata a T'orivo; unimessa nl (gr 
tuto 

[Com 
btionle 
braio 1579, l'useiero Matteo Ghiri, 


socio toa decreto. di 
jone sodente presso i) tl 
i Salozzo, la data 19.10 











sitnmente destin 





toto, 


sardi Ubaldo, di doralcilio, re- 
nidanza e dimora” sconoselutà,,_la 
Sentenza 13. giugno suldotto , ‘con 
ui il prelodato tribunale autori» 
È | 20 la vendita n pubblico inganto di 
tin campo proprio di UaldoStuaedi, 
ta territorio. di Casalgrasso ; re 
ono Brunetto; nu 
î8 





INSTANZA 















‘di un perito per 





o, e Guillot. Afargi 


BAR ta Chu fado een 
rn Champon, renda Alu, i 
Ja cui salata si DIO: | asilo capo. Angelo Petti, ed 











tfieto del 





Cuts, Veggia p, ©. 





INSTANZA 


per nomina di perito. 








coprmeipala 





ite 





receduta a 











nol procetti ran 





ul territorio. d 








Samuel pi. 





INSTANZA 
per nomina di perito 








pg osenia, 


‘casa ‘9 corto. con 


deneriti 











P, Bonini p; © 





AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Benefco l'inventri 

Con atto passato nanti, la can-| (i Doragroma;; 26, piano 1°). 

oelleria dell pratora Po di Torin 

fa daca (11 loglio corrente, la al 


dai Rerionon] __ AVVISO 


fuso, ‘tanto. ie 
‘madre e legi! Li 








AL Mazazio cano, 








Vitton: Bartolomeo (Ta |ehale, re 
amuiulitra- [al gentuito pat 


luglio: 1874 lla | funi 














oro di pa 
di etoni e 


‘604 del cod. di proc. civ 


)| Giovani di Giaco-[ia persona della loro. madre e, 

mo; residente in Torino, tato in [ale ammini 

psOfzio cho quale copri 

Festa 9 rappresentato. de 

Eageolo DeSitemt 

ibidwa, avente lo'atosco nome 

Feoso]idatari dall'titro € inaivò| rente luglio pel ‘nuoto incinte n 
ricorso al alg. av. pre- [segui 

Alagoto del trame eiilo di Pi-| tto 'adieota ehe sarà di 

ferolo per la nomi di un perito, | dato tribunale tesuta.Î} giorno 22 

‘inorizione sd |agonto 





o 1879 dell'usclore Cal-|tivate: coi documenti‘ giustiicativi 





residente. alle] pilare mu 












‘che qua 
tn sti olatratzice 


3, via Cernaia, Torino 





sr INSTANZA 
per nomina di perito: 


Rorla Antonio. e Vignotlo Mi- 
lenti in ‘orlo; nmmesai 















tore del l'i Mil Giovani Do: iù Emoto tato 
pesi © Glusrpo ‘Antonio di (gar pradento dal ibumie ci 
Eetelco: dell. pentata vefientaa [Sit ero per Jo nomina di nn per 


vdeve alla stima dei 





sito pae 'per 





ponseduti In Monealiari. dati 
‘Commissione presso. ll tribunale | \taddalere race SURE 
Commigmona po, Ji riale |iidifna mogli impe Gt 


'*|larate, Pietro, Gionnni e Maria: 
ita eatelil è Worello Lerda, per la 
[Sul espropriazione veune nottcato 

Irocatto sotto ln data delli" 24 
Pesaro ed 8 aprile ultimi scorsi. 
Ri 





de 











1000 
per nomina di perito, 








NOTIFICA! - Vatdoro Mariatta vedova del ca- 
nelle forme pre fitino Daranedivo Dali, crete 
01 del cod cote a Asti, Anche qualo rappre: 
ite. Bentanta il minori suoì sit Luigi, 
È Vittorio e Gioranat fratetti. o'so% 

Ji 27 giugno pp. in. Silutto (ella ricorse al signor, juesidento 





[et teibnonte civile i orino, per 
tenere Dt nomina di no. perito, 
îl'quale abita n° proceltrd ALE 
timo degli stabi derrità nel 
F'to di precetto orrcore mene 
'acieto Benzi, di propriet del 
Coll residente. in 
constant n caso contee 
to fel Borgo di Vane 
Ghigi Gerio Sen Alvaro, pito 
dat iuznori 83 0.25, di ave o, 





















Kiore:44, fncicnti parts dell'Isola 24, 
intitolata’S. Chorabino ; distinta 
‘go gonte dii mumeri 8, 70, 7: 


150 lla sone Di colt imere 
‘la i aubantazione. 0° 


Torino, 7 luglio:1873, 
E. Varese 4ost. Laz 











‘SUBASTA E GRADUAZIONE 





per nomino di perio: (@ Papi) 
glieli Agostivo stanza delli Lavini, cava» 

int nere uelinimi AGSHiCO Lera profsssore Giona o Frans: 

Hd ogsi nl prenidento del. sribumale Ul resident in To 

(ll Bimodbgscia chien gionta gli | Primo noche qua 





Reraie degli alt 
Rorelle, rappresentati tutti dal cane 
Ridico eapo Domenico. Barruero, 6 
[Candotà causidico 

"Torino, come 
Hi roditori dal ui 
[Osmillo ed Iroeato Mu 







Î£ [ia seguito ad atto di aumento del 

o a data 3 corruuto laglio, col 
(uaia la ditta corseste in Torino 
fotto la firma Gallarati o; Callory, 
feca'al prosso doi Totti 4,5; 8, 7 
[od 8 riuniti degli; atavili fa ‘suba- 











‘tarsi ponti fn territorio di S: Be 
tlgno. ed infradesoritti;. 1 pre 
dicio delli miaori Carlo ed EI 









Vetta fratello 0 sorella Rocchiet 





ratrico Celestica, 

is | rizzo vedova” Roochiutt, residente 
ln SL Benigno, 

la | Il presidente del tribunalo civile 

‘Torino .eoa suo decreto ‘4. cor- 














Ji prezzo. così aumentato, 
prelo: 





visore 8 je tatim 
lipomo 
el” gladicio di grade 

def renzo 








01 | iano, 








hella ‘cancelloria del. tribunato. le 
loro domando di collocazione. tm 











e | lle modesto 
[fiorai n decorta 
Fieno del tando, 
Il sizgor presidente. del prelo: 
dato tribunale con deoroto 5 cor: 
Fonte maso, sò pel nuovo iacagio 
0 dal signor Bertie. ue 
inca che sarà tenuta, dal tribu: 
Pale civile di querta città allo ora 
8 1{2 antimeridinae delli 14 ago: 
ato prossimo venturo, comm 
il cancel 


ol termina ‘di 90 
dalla notifica= 

















edo, 
‘dol eribuoale di come 





fiooi ed i: pat 
bando venale 3 corrente mese, at: 
tentico Sibila, isibilo preso li 
uottoacritto. 

Deso 





fone dello stabile 


ito io Torino, 
ciente parte 









‘giorno della 
i metà. Compresi 
della nuperilcio. di ara 


ult a leva 
dim 


Torino, 14 luglio 1673: 
Giusto Camillo Revicne p, 6. 

















terebba la procura " 
‘at segreteria dl una laici 
o fami 





a casa 





Rivolta alla sgretoia di que 
sto Giotoale. È: 


Toriao Sin Gi Favale 4 G 


» 





